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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

C. 959-B. ~ « Recepimento della diretti-
va del Consiglio della Comunità economica
europea riguardante l'armonizzazione delle
legislazioni degli Stati membri della CEE
concernenti il miele)} (1204-B) (Approvato
dalla l4a Commissione permanente della
Camera dei deputati, modificato dalle Com-
missioni permanenti riunite 9a e 12a del Se-
nato, nuovamente modificato dalla l4a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) .

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P R E S I D E N T E. È stato presen-
tato il seguente disegno di legge d'iniziativa
del:

CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO. ~ « Omo-

geneizzazione dei trattamenti di quiescenza
e di previdenza (indennità di anzianità, in-
dennità premio di servizio) del personale
delle Regioni, degli enti sub o para-regio-
nali, nonchè degli altri enti locali» (1901).

Disegni di legge, assegnazione

P R E S I D E N T E. I seguenti di-
segni di legge sono stati deferiti

~ in sede referente:

alla ja Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra~
zioue):

BARSACCHIed altri. ~ « Indennità pensio-
nabile del personale della polizia di Stato
e delle altre forze di polizia)} (1859), previ
pareri della 4a, della 5" e della 6a Commis~
sione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

PACINI ed altri. ~ « Disposizioni in ma-
teria di avanzamento degli ufficiali collo-
cati nella riserva di complemento» (1889),
previ pareri della 1" e della sa Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

GUALTIERI ed altri. ~ « Modifica ad al-
cune disposizioni dell'articolo 1 della legge
10 febbraio 1981, n. 22, recante norme per
il contenimento dei consumi energetici)}
(1857), previ pareri della la, della 2a e della
6a Commissione.

Disegni di legge, presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. A nome della 8"
Commissione permanente (Lavori pubblici,
comunicazioni), in data 14 maggio 1982, il
senatore Tonutti ha presentato la relazione
sul disegno di legge: « Modifiche ed integra-
zioni alla normativa riguardante il credito
navale)} (1887) (Approvato dalla loa Com~
missione permanente della Camera dei de-
putati).
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Disegni di legge, approvazione da parte di
Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 6a Commissione permanente (Fi~
nanze e tesoro) ha approvato il disegno di
legge: de' COCCI ed altri. ~ «Costituzione
di cauzioni con polizze fidejussorie a garan~
zia di obbligazioni verso lo Stato ed altri
enti pubblici» (191~B) (Approvato dalla 6a
Commissione permanente del Senato e mo~
dificato dalla 6a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

Deliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca l'esame di domande di autorizza-
zioni a procedere in giudizio.

La prima è quella avanzata nei confronti
del senatore Marchio, per il reato di diffa-
mazione aggravata a mezzo stampa (artico~
li 81, primo periodo, 595 commi primo e
terzo, 61 n. 10 del codice penale e articolo
21 deLla ~Ie:gge8 febbmil() 1948, n. 47) (Do-
cumento IV, n. 74).

Ha facoltà di parlare il relatore.

M A N E N T E C O M U N A L E, rela-
tore. Onorevole Presidente, mi rimetto al-
l'ampia relazione scritta dalla quale si rile-
vano .¡ motivi per i quali la Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari è
pervenuta alla decisione, con due sole asten-
sioni, di proporre all'Assemblea la non au-
torizzazione a procedere nei confronti del
senatore Marchio.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari di non concedere
l'autorizzazione a procedere in giudizio. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

:È:approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro~
ce:delr'e ingi'UJcLizio av,alnzata nei oO'l1Jiro[)Jti
del ,senatore Quarnnta, per i[ reato di omÍis-

sione di atti d'ufficio (articolo 328 del co-
dice penale) e per il reato continuato di
abuso d'ufficio (articoli 81 capoverso e 323
del codice penale) (Doc. IV, n. 75).

Ha facoltà di parlare il relatore.

D I L E M B O, relatore. Signor Pre-
sidente, la Giunta delle elezioni e delle im-
munità parlamentari, dopo ampio dibattito,
esaminati gli atti in suo possesso, ha deciso
all'unanimità di proporre all'Assemblea la
concessione dell' autorizzazione a procedere
nei comrolflÌ'Ì del coili1egaQUJaIl1alI1taper i roa~
ti di cui alla richiesta del pretore di Palla
del 20 gennaio 1982. I motivi sono indicati
nella relazione a cui mi richiamo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari di concedere l'auto-
rizzazione a procedere in giudizio. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:È:approvata.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
doganale relativa al trasporto internazio-
nale delle merci coperte con il libretto
TIR, con allegati ed emendamenti, adotta-
ta a Ginevra il14 novembre 1975» (1354)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
doganale relativa al trasporto internaziona-
le delle merci coperte con il libretto TIR,
con allegati ed emendamenti, adottata a
Ginevra il 14 novembre 1975 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Spadaccia.

Poichè non è presente in Aula lo dichiaro
decaduto dalla facoltà di parlare.

Dichiaro chiusa la discusSlÌone generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

T A V I A N I, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatore Della
Briotta.
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P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

F lOR E T, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Anche il Governo si
Dimette alla relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione doganale re-
lativa al trasporto internazionale delle merci
coperte con libretto TIR, con allegati ed
emendamenti, adottata a Ginevra il 14 no-
vembre 1975.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con-
[ormità all'articolo 53 della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione della convenzione
tra I taUa e Spagna in materia di sicurezza
sociale e accordo amministrativo per l'ap-
plicazione della convenzione, firmati a
Madrid il30 ottobre 1979}) (1725) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della convenzione

tra Italia e Spagna in materia di sicurezza
sociale e accordo amministrativo per l'ap~
plicazione della convenzione, firmati a Ma-
drid il 30 ottobre 1979 », già approvato dalla
Camera dei deputati.

Non essendová. iscritti a parlare nella di~
scussione generale, do la parola al relatore.

T A V I A N I, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatore Della
BrioUa.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

F lOR E T, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Mi rimetto alla relazio-
ne scritta.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la convenzione tra Italia
e Spagna in materia di sicurezza sociale e
l'accordo amministrativo per l'applicazione
della convenzione, firmati a Madrid il 30
ottobre 1979.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed mtera esecuzione è data alla
convenzione e all'accordo amministrativo di
cui all'articolo precedente a decorrere dal.
la loro entrata in vigore in conformità al-
l'articolo 53 della convenzione e all'artico-
lo 41 dell'accordo amministrativo.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
relativa all'aiuto alimentare, aperta alla
firma a Washington dall'H marzo al
30 aprile 1980» (1726) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
relativa all'aiuto alimentare, aperta alla fir~
ma a Washington dall'll marzo al 30 apri~
le 1980 », già approvato dalla Camera dei
deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di~
scuss~one generale, do la parola al relatore.

M A R C H E T T I, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

F lOR E T, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Mi rimetto alla rela~
zione scritta.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è auto~
rizzato a ratificare la convenzione relativa
al1'aiuto alimentare, aperta alla firma a
Washington daU'l1 marzo al 30 aprile 1980.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
convenzione di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo XVII della conven~
zione stessa.

(E approvato).

Art. 3.

In attuazione del programma di aiuto
alimentare della Comunità economica euro-
pea a favore dei Paesi in via di sviluppo,
l'Azienda di Stato per gli interventi nel mer~
cato agricolo (AIMA) è incaricata di prov-
vedere, secondo le norme emanate o che
saranno emanate dalla stessa Comunità,
alla fornitura a tali Paesi della quota di
partecipazione italiana, con imputazione del-
la relativa spesa alla « gestione finanziaria»
della predetta Azienda.

(È approvato).

Art.4.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge, valutato in lire 13 miliardi,
si provvede con le disponibilità del capi~
tolo n. 4532 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno finanziario
1982 e dei corrispondenti capitoli per gli
anni finanziari successivi.

(È approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti dl
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratlf.ica ed esecuzione della Convenzione
sul riconoscimento degH studi e dei di-
'plomi relativi all'insegnamento superiore
negli Stati della regione Europa, adottata
a Parigi il 21 dicembre 1979}) ( 1728)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione della convenzione
sul riconoscimento degli studi e ded diplomi
relativi all'insegnamento superiore negli Sta-
ti della regione Europa, adottata a Parigi
<iJl 21 œÎiœmbre 1979 )}, ~à approvato œaUa Ca-
mera dei deputati.
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Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Spadaccia.

Poichè non è presente in Aula lo dichiaro
decaduto dalla facoltà di parlare.

Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

S A R T I, relatore. Mi rimetto alla rela~
zione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

F lOR E T, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Mi rimetto alla rela-
zione scritta.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è auto'riz-
zato a ratificare la convenzione sul ricono~
scimento degli studi e dei diplomi relativi
all'insegnamento superiore negli Stati della
regione Europa, adottata a Parigi il 21 di-
cembre 1979.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
convenzione di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo 18 della convenzione
stessa.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato eLialzare la mano.

È approvato.

ApprDvazione del disegno di legge:

{{ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra Italia e Svezia per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul red-
dito e sul patrimemio e per prevenire le
evasioni fiscali, con protocollo, finnata
a Roma il 6 marzo 1980» (1730) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{( Ratifica ed esecuzione della convenzione
tra Italia e Svezia per evitare le doppie im-
posizioni in materia di imposte sul reddito
e sul patrimonio e per prevenire le evasio-
ni fiscali, con protocollo, firmata a Roma
il 6 marzo 1980 », già approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

M A R C H E T T I, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

F lOR E T, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Mi rimetto alla rela-
zione scritta.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articold. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la convenzione tra l'Italia
e la Svezia per evitare le doppie imposizioni
in materia di imposte sul reddito e sul pa-
trimonio e per prevenire le evasioni fiscali,
con protocollo, firmata a Roma il 6 mar-
zo 1980.

(E approvato).
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Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
convenzione e al protocollo di cui all'arti-
colo precedente a decorrere dalla loro en-
trata in vigore in conformità all'articolo 30
della convenzione stessa.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{( Ratifica ed esecuzione dell'Accordo euro-
peo per Ja repressione delle emissioni di
radiodiffusione effettuate da stazioni fuo-
ri dai territori nazionali, adottato a Stra-
sburgo il 22 gennaio 1965» (1744) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{( Ratifica ed esecuzione dell' Accordo euro-
peo per ,la re¡pressiÌone deHe emÏlssÏioll1JÏidi
radiodiffusione effettuate da stazioni fuori
dai territori nazionali, adottato aStrasburgo
il 22 gennaio 1965 », già approvato dalla
Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

T A V I A N I, f.f. relatore. Mi rimetto
alla esauriente relamone scritta del senatore
Della Briotta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

F lOR E T, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Mi rimetto alla rela-
zione scritta.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degLi articoli. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo europeo per la re-
pressione delle emissioni di radiodiffusione
effettuate da stazioni fuori dai territori na-
zionali, adottato a Strasburgo il 22 gen-
naio 1965.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore, in applica-
zione delle disposizioni contenute nell'arti-
colo 9 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

Art.3.

Ai fini dell'esecuzione dell'Accordo di cui
all'articolo 1 si osservano le disposizioni
seguenti, fatta salva in ogni caso l'osservanza
delle norme della legislazione nazionale re-
lative all'installazione ed all'esercizio di im-
pianti di telecomunicazione:

1) il cittadino che, fuori dal territorio
dello Stato, a bordo di qualsiasi mezzo na-
vale od aereo battente bandiera italiana, in-
stalla o esercisce stazioni di radiodiffusione
idonee a trasmettere emissioni destinate o
suscettibili d'essere ricevute, in tutto o in
parte, sul territorio di una delle Parti con-
traenti, o che determinano interferenze dan-
nose ad un servizio di radiocomunicazioni
espletato con l'autorizzazione di una delle
Parti suddette in conformità del regolamento
delle radio comunicazioni, è punito con l'arre-
sto da tre a sei mesi e con l'ammenda da li-
re ventimila a lire duecentomila. Con la stes-
sa pena è punito il cittadino che compie le
stesse attività fuori dai territori soggetti alla
sovranità delle Parti contraenti o a bordo di
qualsiasi mezzo navale od aereo non batten-
te bandiera italiana;
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2) il cittadino che, sul territorio dello
Stato o a bordo di qualsiasi mezzo navale od
aereo battente bandiera italiana, fuori dal-
l'ipotesi di concorso nel precedente reato,
compie, con la consapevolezza di collaborare
alle attività previste nel numero 1, taluno
degli atti indicati nel secondo comma è pu-
nito con l'arresto da quindici giorni a sei me-
si e con l'ammenda da lire ventimila a lire
duecentomila.

Sono considerati atti di collaborazione, ai
sensi del comma precedente:

a) la fornitura, la manutenzione o la
riparazione degli impianti di radiodiffusione;

b) la fornitura di quanto è necessario
per illora funzionamento;

c) la fornitura di mezzi di trasporto o
il trasporto di persone, di materiale o di
approvvigionamenti;

d) la commissione o la realizzazione di
produzioni di radiodiffusione di ogni gene-
re, compresa la pubblicità;

e) la fornitura di servizi di pubblicità
in favore delle stazioni radiotrasmittenti pre-
viste dalla presente legge. Con le stesse pene
è punito il cittadino che compie le stesse atti-
vità fuori dai territori soggetti alla sovranità
delle Parti contraenti o a bordo di qualsiasi
mezzo navale od aereo non battente bandiera
italiana.

Con le stesse pene di cui ai numeri 1 e 2
de] primo comma è punito lo straniera che
commette taluno dei fatti ivi previsti sul ter-
ritorio dello Stato o a bordo di navi o di
qualsiasi altro mezzo navale od aereo batten-
te bandiera italiana o comunque soggetto al-
la giurisdizione dello Stato italiano.

(P. approvato).

Art.4.

Le disposizioni dell' articolo 3 non si ap-
plicano qualora il fatto sia stato commesso
per recare aiuto ad aerei o ad imbarcazioni
in pericolo o per salvaguardare la vita
umana.

(E approvato).

P R E S I D E N T E Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Adesione ai Protocolli relativi atle Con-
venzioni internazionali rispettivamente
per la prevenzione dell'inquinamento cau-
sato da navi e per la salvaguardia della
vita umana in marre, con allegati, adot-
tati a Londra il 17 febbraio 1978, e loro
esecuzione» (1745) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Adesione ai Protocolli relativi alle Conven-
zioni ¡internazionali rispettivamente per la
prevenzione dell'inquinamento causato da
navi e per la salvaguardia della vita umana
in mare, con allegati, adottati a Londra il
17 febbraio 1978, e loro esecuzione », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

T A V I A N I, f.f. relatore. In assenza
diel sreJI1la¡toreOdamdo, mI rimetto aUa sua
relazione scritta, raccomandando vivamente
al Senato l'approvazione di questa ratifica
e dei protocolli relativi alla convenzione in-
ternazionale per la salvaguardia della vita
in mare.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

F lOR E T, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si rimette alla
relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:
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Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad aderire ai seguenti atti, adottati a
Londra il 17 febbraio 1978:

a) Protocollo relativo alla Convenzione
internazionale del 2 novembre 1973 per la
prevenzione dell'inquinamento causato da
navi, con Allegato;

b) Protocollo relativo alla Convenzione
internazionale dello novembre 1974 per la
salvaguardia della vita umana in mare, con
Allegato.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data ai Pro-
tocolli di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla loro entrata in vigore in confor-
mità all'articolo V dei Protocolli stessi.

(È approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti dl
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap.
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

« Rifinanziamento della legge 14 marzo 1977,
n. 73, concernente la ratifica degli Ac-
cordi di Osimo tra l'Italia e la Jugosla-
via» (1758)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Rifinanziamento della legge 14 marzo 1977,
n. 73, concernente la ratifica degli Accordi
di Osrimo tra l'Italia e la Jugoslavia ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Lepre. Ne

ha facoltà.

L E P RE. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli senatori, non sta-
rò qui a ripetere il discorso fatto in occa-

siane dell' approvazione del trattato di Osi-
mo avvenuta in quest'Aula ~ se ben ricor.
do ~ nell'autunno del 1976, sul suo signi-
ficato, nella logica e in prospettiva concreta,
su queUi che sono stati i voti e le delibere
di Hels:imki, e, aa:J:cnesotto questo profiilo,

8'Uuna dqUia:lifilOaZJiolliedeù pres'tŒgio ded no-
stro paese.

È un trattato che ha superato quello che
era il contenzioso nato dall'ultimo conflit-
to mondiale, anche su rivendiche di ordine
territoriale, che trova, attraverso l'attuazio-
ne del trattato, un punto qualificante ed
esaltante, nel senso che terre contese oggi
e all'epoca del trattato, direi per ináziativa
delle popolazioni e delle regioni interessa-
te (U1I1di'scoiI1s'Ûda prima aperto), difVel11ltl3:Ilo,
nella logica di una frontiera aperta, terre e
popolaZJioni che su un confine cercano di
produrre il massimo, al mne di rendere più
umani e più vivibili i loro rapporti.

È un discorso che già la regione Friuli.
V€InezÍia Giu\lia e, prima aiJ1C1OffideHa œgoio-
ne, le province di Udine, Trieste e Gorizia
da una parte, e la Slovenia, la Croazia e la
Carinzia dall'altra ebbero a fare per scambi
culturali. E in ques1Ja pwspettJiva, non per
niente, questa frontiera è stata riconosciuta
da più aperta del nostro paese per fiar 'SÌ ohe
~e popolazioni :non a:bbiOO!opiù a sca¡mbÌiélirSiÍ
ordigni o pallottole di guerra, ma beni e
cultura.

I motivi di divisione diventano cosÌ e sono
diventati motivi di collaborazione soprattut-
to nel riconoscimento che queste zone con.
termimiÌ, di'Vilse e (per un':espreS6[IQ!!lefelke
usata, mi pare, da U1t1pia:rmmenDaJrenel dibat-
tito che abbiamo avuto nel 1976, in occa~
sione dell'approvazione del trattato e delle
clausole che 10 contenevano) diventate il
confine dell'orto tra vicini, sono tipicamen-
te le piÙ depresse nell'ItaLia settentrionale,
ma da noi e negli altri paesi trovano, attra-
venso il pacchetto OCOlIlomi:COdel trattato di
Osimo, un loro modo di riacquistare condi-
zioni di vita e di dignità. Questa tonifica.
zione economica che nasce dal pacchetto di
Osimo non investe la sola Trieste, ma è un
discorso che abbraccia tutta la fascia di con.
Hne che va da Fusline a Val Romana, da
Tarvisio a GOil'Í'ZiÏl3,dalle valli .del NatiiSOIrllè
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a Muggia, cioè tutte zone dove, già in prece-
denza, attraverso incontri ai quali anche io
ho avuto modo di partecipare nel 1971 qua-
le presidente di una commissione, tramite
la quale ho avuto modo di incontrare i re-
sponsahili jugoslavi del Governo centrale a
Belgrado, a Lubiana e a Zagabria, si posso-
no riscontrare valide prospettive per dare
corpo a quella collaborazione che era indi-
spensabile non soltanto per il riscatto civile
di queste popolazioni, ma anche per dare
loro modo di vivere con maggiore dignità.

Sotto questo profilo, prendo atto che la
parte politica dell'accordo ha avuto quasi
completa attuazione. Anche sabato scorso
a Udine si è firmato un ulteriore accordo
importante che prevede particolari agevola.
zioni anche burocratiche di libera aircola-
zione tra le popolazioni frontaliere, direi an-
che per una larga fascia. Gli stessi rappor-
ti politici tra le due Repubbliche e le re-
gioni sono ottimi. Il problema grosso, che
resta ancora per buona parte insoluto, è
quello che attiene agli adempimenti con-
Sicguen.'ti al paoohetto OC{)lI1omicodel tmt-
tato.

Al riguardo, penso sia necessario (l'ho ri-
petuto in interpellanze presentate in più
occasioni) che la Commissione SIÎmuova con
un più concreto rapporto di collaborazio-
ne con la regione, con le province e i co-
muni interessati per far sì che questi pro-
blemi de1kati tiI'Ovi'11Ouna gestione :reahnen~
te cOl1iSona agili obiettivi che la legge del
tmUa:1o ha aiÍ£icLatoa questo messaggio di
cüIJaoorauÛIIle 1\ntennazionaJIe.

Per quanto attiene il disegno di legge, c'è
uno stanziamento consistente affidato alla
regione Friuli-Venezia Giulia, per gli esercizi
che vanno dal 1982 al 1985, di 225 miliardi:
un fondo che si aggiunge ai precedenti in-
ûcrvenJ1Jie che noi ci aagu!11a:mo la regilQ(l1e
nella sua autonomia, ma anche nel suo sen-
so di equilìbrio, utilizzi in tutta la fascia
di territorio che fa da fronte al confine con
l'amica Repubblica jugoslavia; un fondo
che noi riteniamo sostanzioso, ma per il
quale ~ e con questo voglio esimermi da
una successiva illustrazione ~ tutti d rap-
presentanti dei Gruppi politici qui presenti
hanno proposto, e noi abbiamo dato la no-

stra adesione, un aumento che vada per lo
meno a 250 miliardi. Ci sono poi 64 miLiar-
di destinati al completamento della rete via-
ria e delle infrastrutture, dei valichi e delle
dogane. E poichè ancora purtroppo queste
opere sono per la gran parte incompiute,
escluso il valico di Sant'Andrea che però
manca ancora e dell'autoporto, in sede ita-
liana, e dei raccordi sul territorio jugoslavo,
penso che questo finanziamento possa essere
utile a completare in termini relativamente
brevi anche queste infrastrutture. C'è anche,
come prevedeva precedentemente il pacchet-
to economico, un intervento di 1 miliardo
e 800 milioni per le testimonianze italiane
in Jugoslavia: valori di cultura, valori sto-
rici che hanno bisogno di una loro raccolta
e di una loro difesa; pertanto noi siamo del
tutto allineati su questa proposta. Mentre
ci sono dei ritardi, come dicevo, per i rac-
cordi autostradali con i valichi di Fernetti,
Pese e Rabuiese e per la strada del Monte
Sabotino che, con dl serbatoio o la diga

~ dico serbatoio per evitare certe polemi-
che di natura ecologica ~ sono ancora ope-
re incompiute.

L'auspicio è che gli organi di competenza,
investendo e corresponsabilizzando gli enti
locali, abbdano a far sì che queste infrastrut-
ture vengano al più presto reaJizzate.

Il discorso, in particolare, potrebbe esse-
re ulteriormente approfondito sul problema
dell'EZIT, deI.la z.ona .mdustriale vriestina
e del porto nonchè della zona franca; zona
franca e zona industriale che a nostro av-
viso, dopo le grosse polemiche che ci sono
state, vanno individuate secondo le scelte
che andranno a fare le comunità e le popo-
lazioni interessate, con il permanente con-
senso e con la permanente verifica degli enti
locali: la regione, le province, i comuni; de-
ve essere una zona, ripeto, concordata dalle
popolazioni e comunque, per quanto riguar-
da la tipologia degli investimenti, non inqui-
nante e ad alto contenuto tecnologico perchè
deve rispondere ad una domanda anche di
cultura, oltre che di occupazione, della po-
polazione triestina e soprattutto dei giova-
ni che da lungo tempo fuggono da Trieste.
Il fatto che questa città, nonostante i 50.000
profughi istriani, abbia oggi una popolazio-
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ne inferiore a quella del 1938 e che abbia
la maggioranza assoluta (penso sia una del~
le poche città italiane) di pensionati con
rammarico ci fa notare che anche il patrio
Governo e comunque chi ha avuto responsa~
bilità politiche nel nostro paese non è che
abbia capito interamente il problema di
Trieste.

Vorrei accennare brevemente alla legge
di tutela delle minoranze slovene che abbia-
mo in esame alla 1a Commissione del Sena~
to, come occasione se non altro per sottoli-
neare i motivi eLiquesto provvedimento, che
si è staccato dalla legge~quadro sune varie
minoranze (dagli albanesi in Puglia ai friu-
lani ed altre minoranze) proprio per la con-
sistenza e di popolazione e di messaggio po-
litico, oltre che culturale, che il movimen-
to slovena ha aperto. Penso che questo di~
scorso non sia fattibile seriamente, in cam-
pagna elettorale ormai aperta a Trieste; per~
tanto è più serio affrontarlo rimanendo le
nostre posizioni al riguardo le stesse, dopo
che Trieste-comune e Trieste~provincia avran-
no espresso il 6 giugno le loro opinioni.

C'è il problema del porto di Trieste che
è fondamentale per la città e per !'intera re--
gione. Occorre fare in modo che Trieste
possa realmente riassumere il ruolo di cit~
tà~regione per il Friuli-Venezia Giulia e di
città europea, anche per ripetere storica~
mente quello che Trieste ha espresso in ter~
mini di cultura, di storia, di rapporti inter~
nazionali nel passato. Al riguardo ritengo
che non basti Osimo e che non sia sufficien-
te il pacchetto del trattato di Osimo, che
rappresenta pure una struttura importante
ai fini di un miglior rapporto di reciproca
corresponsabilizzazione, nel cercare fonti di
lavoro e di vita migliore tra l'Italia e la
Jugoslavia, in particolare tra la Slovenia, la
Croazia, il Friuli-Venezia Giulia. Non biso~
gna dimenticare quello che ha rappresenta-
to storicamente Trieste, quello che ha rap~
presentato e che rappresenta geograficamen-
te Trieste e quello che è il suo naturale
hinterland.

Non dobbiamo dimenticare ~ lo si vede
nei rapporti tra amici che fanno lo stesso
mestiere, che esercitano la stessa professio-
ne ~ che con la Jugoslavia abbiamo avuto

una dura concorrenza portuale, che c'è una
concorrenza di traffici: da un lato c'è il fa-
moso passo delle Caravanche che vuole
dirottare attraverso la Jugoslavia certe cor-
renti di traffico essenziali per la nostra vita
economica, per il recupero turistico, e dal-
l'altro c'è un'esigenza di fare in modo che
queste strutture viarie e ferroviarie rendano
Trieste capace di esprimere in termini di
potenzialità anche economica questo recu-
pero di mercati che, ripeto, non va solo a
vantaggio della citta di Trieste, ma dell'inte~
ra paese.

Di qui il potenziamento di strutture e di
gestione del porto di Trieste. È un probie..
ma essenziale; non dimentichiamo che è il
porto più settentrionale del Mediterraneo.
Infatti, in ogni contatto che ho avuto con
austriaci, anche di recente, con cittadini del-
la Germania, con cittadini del Nord~Est eu~
ropeo, con cittadini svedesi ho potuto no-
tare che tutti riconoscono essenziale, anche
per le loro economie, il porto di Trieste.
Non entro nel discorso se sia risolvibile ~

con riserve ambientali ~ il problema del
porto carbonifero; penso, comunque, che il
porto di Trieste, indipendentemente dal por-
to carbonifero, possa avere un ruolo essen~
ziale nel recupero delle correnti di traffico
che non solo restituiscono a Trieste il suo
ruolo storico, ma vanno a vantaggio della
economia dell'intero nostro paese.

Non entro nella polemica di quante auto-
strade si siano fatte, altrimenti dovrei ripe--
tere discorsi già fatti alla Camera ed al Se--
nato dal 1968 ad oggi su quante autostrade
di comodo e in parallelo sono state fatte,
ma devo dire che si sono dimenticate quel-
le che erano le porte essenziali di assorbi-
mento di correnti di traffico alla frontiera
lasciando la statale 13, per dime una (ed
anche Balzano, l'Alto Adige, hanno avuto ri-
tardi nella risoluzione del problema viario),
allo stato napoleonico, come riconosciuta da
tutti, compreso il direttore dell'ANAS che
era in servizio nel 1968.

Questo per dire che bisogna potenziare
queste infrastrutture del porto e che biso-
gna studiare una gestione moderna e capa-
ce di risolvere il problema del porto di
Trieste, ricordandoci questo rapporto fon-
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damentale, di recupero e di contenimento a
vantaggio dell'economia del nostro paese
tra l'Europa settentrionale e l'Europa orien-
tale.

Quindi bisogna accelerare e completare
in tempi brevi il raddoppio della ferrovia
pontebbana; anche l'autostrada per Tarvi-
sio va completata; va inoltre considerato
il problema del traforo del Monte Croce
Carnico: caro sottosegretario Fioret, a que-
sto riguardo siamo a livello della barzellet~
ta, perchè pare che sia dagli anni '60 che
si discute chi debba inaugurado, se il pre-
sidente della regione o il Ministro dei lavori
pubblici o il Presidente del Consiglio.

Siamo arrivati all'anno 1982, ancora non
si ha una risposta. Ho rivolto varie interpel-
lanze al riguardo: bisogna aver presente che
con il traforo di Monte Croce Carnico da
Trieste a Monaco si va in due ore e tre quar-
H. COI1:lifl1OJ1!t3lI1!doques,to pIìogetto oon 11 .rac~

cordo autostradale tra Monaco e il territo-
rio austriaco, possiamo trarre le conseguen~
ze per quanto riguarda questo problema
fondamentale, non per i camici o per i friu-
lani, per i quali potrebbe essere un mezzo
per fare la carità, ma per l'intera economia
del nostro paese.

Vorrei una risposta da parte del Governo
su questo problema; il discorso potrebbe es-
sere lungo ma voglio limitado a queste con~
siderazioni, riservandomi poi, in sede di
dichiarazione di voto, di puntualizzare e sot-
tolineare il voto favorevole del Partito so~
cialista rispetto a questo provvedimento.

Spero che venga accolto l'emendamento
che, assieme a tutti i colleghi, abbiamo pro~
posto, di aumento da 225 a 250 miliardi del
contributo alla regione, convinti, signor Pre-
sidente, signor Sottosegretario e onorevoli
colleghi, che salvare Trieste vuoI dire sal~
vare il prestigio e gli interessi politici ed
economici dell'intero paese. (Applausi dalla
sinistra e dal centro).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Gherbez. Ne ha facoltà.

G H E R B EZ. Onorevole Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, onore-
voli colleghi, stiamo affrontando un disegno

di legge che riveste indubbiamente una no-
tevole importanza per i rapporti tra l'Italia
e la Jugoslavia e che è di particolare rilie-
vo per le nostre popolazioni di confine del
Friuli~Venezia Giulia e dell'intera regione.

n trattato di Osimo è stato, lo voglio ri~
badire in questa sede, un grande avvenimen-
to nella storia recente dei nostri due paesi,
per lo sviluppo dei loro rapporti multila-
terali, per la cooperazione tra questi due
paesi (il nostro e la Jugoslavia), per l'arric-
chimento dei valori culturali dei due part-
ners, per il rafforzamento degli scambi com~
merciali, scientifici, industriali. È stato in-
dubbiamente anche un indicativo atto nel
contesto degli sforzi per l'attuazione dello
spirito e della lettera di Helsinki, per il man~
tenimento della pace e della distensione nel-
l'Adriatico e nella parte orientale del Me-
diterraneo.

È stato un contributo non indifferente,
un impegno non indifferente per la disten-
sione in Europa e nel mondo.

L'aver risolto il problema, per decenni ri-
masto aperto, della sistemazione dei confi-
ni tra i due paesi può quindi rappresenta-
re un punto fermo per il raggiungimento
di un obiettivo che ha un enorme valore
internazionale, ma che ha indubbi positivi
riflessi sullo sviluppo interno del nostro
paese, e certamente anche della vicina Jugo-
slavia. Oggi noi abbiamo due paesi a diversi
regimi sociali, con un bagaglio di esperien-
ze e di conquiste specifiche, con un baga-
glio culturale diverso che convivono, che
si incontrano. Abbiamo due paesi che sui
problemi di comune interesse discutono e
decidono assieme, dando esemplare dimo-
strazione di come si può, attraverso la trat-
tativa, superare anche i problemi più deli-
cati, difficili e complessi, dando esempio di
come si può, attraverso la discussione, rag~
giungere l'accordo, fosse anche una discus-
sione lunga e travagliata.

Non vi è dubbio che il trattato di Osimo
non è caduto dal cielo, per così dire; esso
si è potuto raggiungere perchè vi è stato
un lungo periodo di sforzi precedenti, tesi
a sdrammatizzare una pesante e complessa
situazione confinaría, in cui molteplici inte.,
ressi si sono a lungo intrecciati e confron-
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tati, perchè si sono aperti allo scambio i
confini, il che ha consentito alle popolazio-
ni dei due paesi di conoscersi meglio e di
collaborare assieme in tante circostanze,
perchè si è costruita nel Friuli~Venezia Giu~
lia la zona conÍinaria più aperta d'Europa,
grazie alla buona volontà di ambo le parti.
Gli accordi di Osimo sono oggi una realtà
ed è indiscusso che la soluzione del proble-
ma confinaria, dei nostri confini orientali,
è il suo aspetto essenziale.

Abbramo setl1tit<ûdi recente <in Comm1s-
sione affari esteri del Senato una lunga e
dettagliata esposizione del ministro Colom-
bo sulla situazione degli accordi di Osimo.
Noi non possiamo che compiacerci per quan-
to -è stato attuato, non possiamo che pren-
dere atto di quanto si è raggiunto. Ma non
tutte le parti dell'accordo sono state rea-
lizzate. Si è delimitata la frontiera, si sono
realizzate certune infrastrutture e raccordi
stradali, altre infrastrutture sono in fase
di appalto. Si sta trattando per la restitu-
zione dei beni abbandonati agli italiani; ci
si sta adoperando per il riconoscimento dei
diplomi universitari. Si è aperto il valico
di Sant'Andrea, sarà inaugurato tra breve
il valico internazionale di Basovizza. Nel di~
cembre 1981 è stata firmata la convenzione
per la idrovia; si è firmato il progetto co~
mune di difesa antigrandine; nel goriziano
si sta realizzando il bacino artificiale di Sol~
cano per la produzione di energia elettrica,
anche se qualche ritardo è previsto, data
la situazione. D'altronde si è ampliata, nel
contempo, l'area della zona frontaliera e
si sono estese le relative agevolazioni per
800.000 abitanti. Questo, in base agli accordi
di Udine, per cui a godere dei benefici di
franchigia doganale saranno altri comuni
italiani, e tra essi Cividale, Grado, Tarvisio
e altri comprendenti 500.000 abitanti italia~
ni nell'insieme, ed i vari comuni del Buiese
da parte jugoslava con 300.000 abitanti.

Ma non si è attuata la parte che riguarda
la produttività economica. Negli accordi di
Osimo era prevista la zona franca industria-
le sul Carso. Si sa che questa zona franca
è stata fortemente avversata e che la sua
previsione aveva fortemente diviso la popo~
lazione triestina in particolare e aveva fatto

nascere il fenomeno anomalo della lista per
Trieste. Per evitare il referendum il Partito
comunista, ma anche altri partiti dell'arco
costituzionale, gli enti locali e la regione,
hanno chiesto lo spostamento della zona
franca in altra località. Essendosi però di~
mostrato questo .di difficile attuaziQ:11e, il
problema è ora di non tergiversare ancora,
ma di trovare un' alternativa immediata per
non sprecare altro tempo, per non sprecare
gli importi disponibili per l'avvio dell'inizia-
tiva produttiva in comune; importi che già
hanno perso notevolmente quota rispetto al
loro valore iniziale, essendo già trascorsi ben
cinque anni dalla loro previs.ione.

Ora si tratta di esaminare la situazione
coraggiosamente e di prendere in mano la
questione con decisione. Oggi si pone ormai
l'opportunità di estendere a tutta la fascia
confinada del Friuli-Venezia Giulia i bene--
fici dell'accordo di Osîmo nelle parti riguar~
danti l'aspetto produttivo.

È noto quanto danno e quante difficoltà
hanno prodotto nelle nostre terre le scosse
telluriche del 1976; è noto che Trieste è una
città in decadenza; è noto come stia viven-
do un periodo particolarmente difficile di
crisi economica e sociale: un porto in for~
te deficit, con poca capacità concorrenzia~
Je, che potrebbe, invece, avere un'espansione
notevole, un'industria che viene smantellata
colpo dietro colpo, un calo demografico che
non si riscontra in nessun altro capoluogo
tÏ:talÏ'Ö\!n<û,una sitJ..1Ja!ZÍOnedi degmdo che si
riscontra solo nelle aree più .coLpite del Meri-
dione. Sono situazioni determinate indubbia-
mente da politiche sbagliate, erronee dei Pa5-
sati governi regionali e nazionali, che si de~
vono correggere se non si vuole peggiorare
ulteriormente lo stato .di cose, 'se si vuole
costruire una nuova realtà sul confine orien-
tale del nostro paese e se si vogliono attuare
le promesse fatte in tante circostanze e poi
mai mantenute.

Ogni iniziativa, tesa a sviluppare, ad au-
mentare la possibilità produttiva nelle zone
del triestino, del goriziano, dell'udinese e del
pordenonese terremotati, viene attesa con
grande ansia dalle popolazioni interessate del
Friuli-Venezia Giulia. Ecco perchè il Governo
si deve deerdere a contribuire a realizzare
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delle iniziative che corrispOJJidano aIlle esi~
genze della situazione esistente nel Friuli~Ve~
nezia Giulia.

Onorevole rappresentante del Governo, ne~
gli ultimi mesi dell'anno 5corso i parlamen~
tari di Trieste si sono riuniti tre volte con il
sottosegretario Compagna per parlare di
Trieste. Si è parlato in quell'occasione del
({ piano Trieste ». Alla fine di ottobre il Pre-
sidente del Consiglio è venuto a Trieste, si è
reso conto delle necessità locali impe.gnan~
dosi a corrispondere almeno alle esigenze
primarie.

S8îppiamo che il piano per Trieste è 1>tato
accettato dal Presidente del Consiglio; sap~
piama che il piano per Trieste è stato messo
al vaglio del Governo. Si è fatto uno schema
di iniziative priorita'Tie da prenderni, ma fi~
no a questo momento non si è fatto altro che
un disegno di legge governaHvo per il bacino
di carenaggio, per cui si stanzierebbero non
i 36 miliardi necessari e richiesti, ma solo 27
miliardi. Questo importo non è certo wffi~
ciente per il completamento dell'opera, ma si
potrebbero per lo meno continuaTe certi la~
vari.

Siamo a maggio e si è appena preso in esa~
me iJldisegno di legge in Commissione. Biso-
gna far presto, bisogna dare un segno di buo-
na voloTItà ad UTIapopolazione che non crede
più e ohe di promesse ne ha avute tante, ma
di realizzazioni ne ha avute poche o nessuna.
Il disegno di legge per il bacino di carenag~
gio si deve approvare presto. Si poteva met~
tere ncHa legge di Osimo e forse si sarebbe
fatto prima; ma facciamo almeno p'Testo in
altra sede.

Bisogna dare un -segno di buona volontà
aumentando i contributi per 10 sviluppo in-
dustriale e per lo sviluppo portuale: si pos~
sono dare gli importi alla regione o diretta-
mente.

L'emendamento che presentiamo prevede
l'affidamento alla regione di un ulteriore im~
porto e spero che esso venga accolto. Il pro~
blema è di capire la situazione di quelle zo-
ne e di accondiscendere alle esigenze prima-
rie di tutta una città travagliata, che in tutto
il dopoguerra non ha avuto soddisfazioni.

La legge di cui ,discutiamo oggi ha indub~
biamente una sua importanza notevole: ri~

guarda però strutture e infrastrutture, non
lo sviluppo produttivo, e quindi non entra di~
rettamente nel vivo. Su questo richiamo la
sua carenza ed è per questo che chiediamo
al Governo di decidere in breve tempo l'at-
teggiamento dell'Italia, di parlare con il part~
ner jugoslavo, di faTe in modo che gli im~
porti destinati alla zona franca industriale
sul Carso siano utilizzati ai fini della produ~
zione con una attenzione' speciale per T'rÏeste,
cui erano inizialmente destinati nella fascia
confinaria del Friuli~Venezia Giulia.

Ci saranno certamente dei problemi da ri-
solvere: il collegamento con N porto, la fran~
chigia doganale, strutture e infrastrutture; si
dovrà vedere il problema di qualche insedia~
mento che forse si dovrà realizzare, il proble~
ma di. certuni trasferimenti, quello del tra--
sporto di persone. Ma è necessario far pre~
sto perchè le necessità di T'Tieste e delle zo-
ne IJimitrofe sono impellenti, ma anche per~
chè illvalore dell'import0 stanziato per la, zo-
na franca industriale sul Carso continua a
diminuire con il processo inflazioni,stico.

Mi sembra importante che nel disegno di
legge che oggi discutiamo vi sia un fondo per
la comunità italiana che vive in Jugoslavia.
Questa voce si rende particolarmente neces-
saria oggi, viste le preoccupazioni relative ai
risultati dell'ultimo censimento effettuato in
Jugoslavia, che evidenziano un 'calo in per-
centuale deLla consistenza numerica di quella
comunlÍità, dovuto cervo anohe a un ÍiDldeb()lli~
mento demografica. Tali risultati sono stati
in parte ,smentiti ufficialmente, ma 'sarebbe
utile ~ l'ho già chiesto in Commissione e lo
ripeto in Aula ~ che il Governo chiedesse di
conoscere ufficialmente ~a situazione esatta
per appurarne le cause. In Jugoslavia la Co-
stituzione federale e quella repubblicana pre~
vedono un'ampia tutcia delle minoranze. In
particolare le Costituzioni della Croazia e
della Slovenia accentuano gli aspetti relativi
alla minoranza italiana. Vi sono in regola~
menti di comuni dove vivono gli italiani lun-
ghe parti che prevedono la tutela della mino-
ranza íta;liana. Sarebbe utile conoscere come
vengono attuate in realtà queste parti, ma
anche come gli italiani ne usufruiscono. Ad
ogni modo lo stanziamento del nostro con-
tributo è certamente quanto mai opportuno.
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E io credo che per i prossimi anni bisognerà
tener presente la possibiHtà di un ultetriare
aumento dell'importo italiano a favore dei
cittadini jugoslavi di nazionalità italiana che
vivono in Istria.

Credo che sia importante rilevare in que~
sta sede che alcuni aspetti previdenziali non
sono stati attuati al completo. Sul proble-
ma del riconoscimento dei periodi contribu-
tivi dei cittadini italiani che hanno lavorato
nei territori poi passati alla Jugoslavia, oSlsia
prima del memorandum di Londra del 1954
non abbiamo ancora delle risposte concrete:
Non comprendiamo perchè non vi è un mag-
gior soUecito ndla ricerca di una soluzione
per riuscire a ratifÏicare l'accordo di Roma
del 1977. Sono ormai passati cinque anni e
credo che bisogna riuscire a portare a ter-
mine anche questa parte del contenzioso. Si
deve procedere presto, perchè la gente inte-
ressata attende.

Ritengo che un altro dei problemi impor-
tanti che vanno tenuti presenti 'sia quello dei
beni all'estero e daLla lenta evasione delle
pratiche in questo senso che deve essere su-
perata nei nostri uffici, mentre bisogna anda-
re alla ricerca di una ,soiluzione, di una nor-
mativa che dsolva la parte ancora pendente
di problemi aperti in questo lSenso.

Infine va rilevato che il trattato di Osimo
~ Jo ricorderanno i coHeghi ~ nel suo arti-
colo 8 e nel preambolo riguarda i,l problema
dell'attuazione dei di,ritti delle minoranze.
Per quanto riguarda tI problema deUa mino-
ranza slovena in Italia, noi abbiamo sem-
pre chiesto in tutte Je sedi appropriate e
ci siamo battuti perchè venisse accolta, neNa
spirito di asimo, una legge dell nostro paese,
una legge nazionale per risolvere questo pTD--
bierna. Finalmente, dopo molti anni di atte-
sa, quest'anno, alcuni mesi fa, è iniziato in
1a Commis'sione affari costituzionali del Se~
nato l'atteso iter e si è portata a compimento
la discussione generale. Si è formato un co-
mitato ri'stretto e si è decisa una serie di au-
dizioni Ì11 loco, nel F:riuli~Venezia Giulia, a
Trieste, a Gorizia e a Udine, per poter con-
tattare direttamente le popolazioni interessa~
te e sentire dalla viva voce degli interessati
la realtà delle cose.

E. necessario, però, :che dopo un mese di
stasi o piÙ il comitato ristretto finalmente
inizi il suo davara. Si è perso di nuovo un
mese inutilmente, mentre Msogna provve-
dere presto, al fine di non lasdare gli slo-
veni sprovvisti di una normativa, così come
ce l'hanno le ailtre minoranze nazionali di
confine nell' Alto Adige e in Valle d'Aosta.
Gli ,sloveni ~ è noto ~ attendono dal dopo-

guerra che i problemi della loro minoranza
siano risolti. Bi1sogna 'cercare di provvedere,
,di fare questa legge nazionale che non è, così
come qualcuno venti.Ia o péwenta, una legge
per 11bilinguismo; è una legge ~ e deve es-

sere così ~ che attua i diritti degli slovenL
che consente ,loro l'uso pubblko deNa lin-
gua slovena, che riconosce agli sloveni i di-
ritti costituzionali e la possibilità di sviluppo
delle loro attività economiche, culturali, ri-
creative, sociali, che riconosce a tutti gli slo-
veni che vivono in Italia il loro status, fiden~
tità di sloveni per tutti coloro che tali voglio-
no essere, che riconosce cioè tutta la mino~
ranza slovena come un'unica comunità na-
zionale.

E. in questo senso che noi oggi votiamo la
legge per il rifinanziamento degli accordi di
asimo, nella speranza e con la viva intenzio-
ne di continuare nella richiesta in questo
senso: attuare cioè le parti che ho testè men-
zionato. -

P R E S I D E N T E. E. i'scritto a parlare
il senatore Stanzani Ghedini. Poichè non è
presente, lo dichiaro decaduto daBa facoltà
di parlare.

È iscritto a parlare il senatore Spadaccia.
Poichè non è presente, lo dichiaro decaduto
dalla facoltà di parIare.

È iscritto a parlare il senatore Badcchi, il
quale, nel corso del suo intervento, svo~gerà
anche l'ordine del giorno da lui presentato in.
sieme con altri senatori. Si dia lettura deŒ-
l'ordine del giorno.

M I T T E R D a R FER, segretario:

Il Senato,

in occasione della discussione del rifi-
nanziamento dei decreti attuativi della legge
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di ratifica e di esecuzione degli accordi di
Osimo tra l'Italia e la Jugoslavia,

ribadisce la validità e l'attualità dello svio,
luppo di una politica di pace e di collabora-
zione alla frontiera orientale e sul mare A~
driatico, di cui il trattato italo~jugoslavo del
novembre 1975 costituisce la componente
essenziale, per il contributo che le iniziative
a tale fine indirizzate possono portare oltre
che ai reciproci interessi delle due Repubbli~
che e dei rispettivi popoli anche alla stabili~
tà del continente europeo nella realizzazione
dei prinCÌpi di Helsinki;

constata come il rifinanziamento si ren-
da necessario anche per i ritardi che si sono
accumulati nella realizzazione delle opere
previste dalla legge di ratifica e di esecuzio-
ne del trattato e come, in particolare, abbia-
no trovato soltanto parziale attuazione le
ipotesi di collaborazione industriale nelle re-
gioni di frontiera a suo tempo formulate,
mentre la situazione economica e sociale di
tali territori, e particolarmente delle provin~
cie di Trieste e di Gorizia, presenta preoccu-
panti aspetti di crisi e di degradazione;

considerato che, accanto ad altre indi-
spensabili misure, la ripresa economica del-
l'area territoriale posta al confine orientale,
di Trieste e di Gorizia, non possa prescinde~
re dalla intensificazione dei rapporti econo-
mici con la vicina Repubblica jugoslava nel-
le forme e nei modi che devono essere con-
cordati tra i governi italiano e jugoslavo, nel~
lo spirito degli Accordi di Osimo e salleci-.
tanda la più ampia intesa possibile con le
rappresentanze elettive locali e con le parti
sociali interessate;

impegna il Governo

ad esperire ogni proposta atta a raggiun~
gere, nel reciproco interesse, l'obiettivo di
una intensificazione dei rapporti economici
tra l'Italia e la Jugoslavia anche consideran~
do la possibilità di una collaborazione bila-
terale nella promozione di iniziative econo-
miche ed industriali nell'ambito di tutta
l'area compresa negli accordi di Udine, co-
me di recente positivamente rinnovati e per
le quali possano essere eventualmente pro-
spettate opportune misure doganali e tarif-
farie da sollecitare e concordare con gli Or~

gani comunitari in considerazione delle par-
ticolarità della zona;

ad adoperarsi per consentire condizioni,
anche di disponibilità di crediti sul mercato
internazionale, che rendano possibile la rea-
lizzazione degli indispensabili raccordi stra~
dali tra le opere che si realizzano in terri-
torio italiano con la rete di comunicazione
principale in territorio jugoslavo nelle di~
rettrici Gorizia~Postumia, Trieste~Postumia e
Trieste~Fiume;

a promuovere ulteriori forme di collabo-
razione nell'esercizio della pesca nel mare
Adriatico.

9.1758.1 BACICCHI, GHERBEZ, CALAMANDREI,
VALORI, MILANI Armelino, ANGE-

LIN, BOLDRINI, GUERRINI, ROMEO

P R E S I D E N T E. Il senatore Bacicchi
ha facoltà di parlare.

B A C I C C H I. Signor P,residente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli coUeghi, do~
po quanto chiaramente detto dalla coHega
Gherbez or ora, 'cercherò di limitare il mio
intervento ad alcune considerazioni che mi
sembrano essenziali in relazione a!ldisegno di
legge al nastro esame e al1'illustrazione del-
l'ordine del giorno .che ho presentato insieme
ad altri colleghi.

Desidero peraltro premettere che non pos-
siamo fare a meno, in quest'oocasione, di
esprimere un apprezzamento positi¥o per Jo
stato dei rapporti italo-jugoslavi. Riteniamo
che 10 sviluppo di una poHtica che persegua
obiettivi di pace e di collaborazione con la
vicina e amica Repubblica federativa di Ju-
goslavia, al confine orientale e nel Mare
Adriatico, corrisponda non solo aU'interes-
se dei popoli italiano e jugoslavo, non soJa
all'aspirazione più profonda di tutte le popo-
lazioni democratiche e di quelle che vi¥ooo
al confine in particolare, ma 'nuppre1senti an-
che un contributo di grande valore alla sta-
bilità del continente europeo, realizzando i
princìpi propri dell'atto finale di -Helsinki.

Di talle politica il tmttato e gLi'aicoordi di
Osimo del novembre 1975 costituis.cono sug-
gello e premessa e perciò, a poco meno di
sette anni daBa loro fi:P111àe a poco meno
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di cinque anni daHa loro ratifica, noi ne ri-
badiamo la validità e l'attualità.

Il fatto che quella che per decenni è stato
una frontiera difficile, nella quale si sono ve-
rificati i più aspri scontri, sia oggi una fron-
tiera tra le più aperte e pacifiche, non può e
non deve essere sottovalutato: rappresenta
una conquista di tutte le forze democratiche
e amanti della pace, una conquista che ha i'1
suo fondamento nei grandi ideali deBa Resi~
stenza, che rappresenta sia per J'Italia che
per la Jugoslavia il grande evento storico che
ha consentito, sia pure con indirizzi e modi
diversi, la costituzione dei nuovi Stati italia~
no e jugoslavo.

Ribadito tutto questo e tenuto presente
che il rifinanziamento dei decreti attuativi

della legge di ratifica e di esecuzione del trat~
tato e degli accovdi di Osimo rappresenta in-
dubbiamente una riaffermazione deBa volon-
tà di continuare ad operare suHa linea di quel
trattato e di quegli accordi, tuttavia alcune
considerazioni anche critiche si impongono.
In primo luogo una questione che noi non
abbiamo mai voluto trattare e non trattiamo
come questione che deve trovare regolamen-
tazione in aC00:rdi internaÚonali, perchè è
pmprÍ1a della nostra democmz1a, dell'attua-

I

zÌone della nostra Costituzione, di cui ha già
parlato la collega Gherbez a conclusione del

. sui intervento: la questione del TÌConOISCÌ-
I

mento dei diritti della minoranza slovena

I

che, se non dipendente ,da!ll'attuazione del

I trattato, è tuttavia presente e non poteva es-
¡ sere altrimenti nel suo spirito.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue B A C I C C H I) . Ebbene, ciò che
non si riesce a capire è peI'Chè, ono.revole
Sottosegretario, dopo anni di terghreI"sazioni,
di lavoro di una commissione nominata dal
Governo, dopo ripetute affermazioni al ri-
guardo nelle dichiaTazioni programmatiche
di 'più presidenti del Consiglio, il Governo
non abbia un suo disegno di legge; non mi
pare che si tratti di ,rispetto per l'iniziativa
parlamentare; si tratta di altro: di difficoltà
politiche esistenti nella maggioranza, del re-
sto riIevabili dalla semplice íJ.ettUJradei dise-
gni di legge all'esame del PaJ1lamento. Ciò
che conta peraltro, e purtroppe conta in
modo negativo, è che, giunti quasi alla fine
del maggio 1982, come ,siamo oggi, la íJ.egge
non c'è ancora, i diritti de1le minoranze slo-
vene non 'Sono riconosciuti nella loro globa-
lità, uno spazio eccessivo è ancora offerto
alle forze nazionalistiche, reazionarie e fasci-
ste responsabili di tante sciagure per il paese
e di tanti atti sopraffattori nei confronti de-
gli sloveni.

Per il resto balza subito agli occhi che ai
300 miliardi stanziati con la legge di ratifica
del 1977 e con i decreti attuativi del 1978

oggi debbono aggiungersi circa altrettanti
300 miliardi, non già per realizzare nuove
opere ma per quelle stesse previste 4 o S anni
orsono, meno qualcuna in verità, perchè nel
frattempo Ifealizzata (il valico di Sant'Andrea
a Gorizia e quello di Fernetti a Trieste) e
qualche altra minore; ma ce ne 'sono altre di
ben maggiore costo e mole, la cui spesa viene
di fatto rinviata per ancora molti anni, quaJe
è la spesa che doveva essere fatta per la zona
franca industriale a cavaIIo del confine e
quella necessaria a realizzare 10 sbarramen-
to del fiume Isonzo al di qua del confine ita~
liana.

In realtà i 300 miliardi che oggi vengono
stanziati devono servire a realizzare nella
loro quasi totalità gran parte deLle opere pre-
viste nel 1977 e nel 1978: segno evidente che
troppo poco è stato fatto nel frattempo; in-
fatti, 10 miliardi sono 'stanziati :per il Mini~
stero dei lavori pubbHci per 5istemazioni di
valichi confinari, 54 miliardi per l'ANAS per
opere stradali di 'sua competenza concernen-
ti essenzialmente raccordi autostradali e, dei
225 miliardi alla regione Friuli-Venezia Giu-
lia, almeno 180 miliardi dovranno servire per
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il completamento dell'autoporto di Fernetti
di Trieste, per la costruzione di quello di
Sant'Andrea a Gorizia e per realizzare i col~
legamenti stradali ora precari tra il porto
di Trieste e l'altopiano.

Con decisione opportuna che desidero sot~
tolineare positivamente, viene lasciato alla
regione il compito di ¡provvedere ~ eviden~

temente con proprie leggi ~ a!ll'attribuzione
dell'ammontare dei finanziamenti, sia 'all'una
che alle altre opere, e di rifinanziare per gli
scopi previsti gli enti preposti all'attività
portuale, alle zone industriali e aU'area di ri~
cerca ,scientifica e tecnologica, nonchè ~ e
anche questo ci sembra importante e oppor~
tuno ~ leggo testualmente, {{ per u'lll7j1ative
già previste o da prevedere per raggiungere
le finalità della legge di ratifica del trattato ».

Se tutto ciò sembra importante e giusto~
oltre all'osservazione critica già fatta, riguar~
dante i ritardi che si sono accumulati, altre
due osservazioni si impongono: la prima, che
per tutti i compiti elencati, estranei alle prin~
cipali irnfrastrutture, che Ticordo ancora as~
sorbiranno circa 180 miliaI'di, quanto rimane
alla regione, nell'aI'Co degli anni che vanno
dal 1982 al 1985, per lIaprecisione non più di
45 miliaI1di, sembra a noi essere del tutto in~
sufficiente. Da qui un emendamento presen-
tato insieme ai colleghi de1la Democrazia cri~
stiana, del Partito socialista e quindi dall'in~
tera rappresentanza della regione Friuli~Ve~
nezia Giulia in questa Assemblea, che chiede
di elevare il contributo ,speciale alla regione
da 225 a 250 miliardi nel triennia, in modo
ohe la regione stessa possa affrontare più
compiutamente le esigenze che 'si pongono e
particolarmente quelle connesse all'attività
portuale.

La seconda osservazione riguarda il fatto
che per i 34 miliardi occorrenti al finanzia~
mento per l'anno in corso vengono intanto
utilizzati gli stanziamenti ohe figurano nel
bilancio dello Stato per Œarealizzazione di
queHa particolare forma di collaborazione
economica ed industriale che si concretizza~
va nell'ipotesi di zona franca industriale a
cavallo del confine prevista dal trattato.

Tutti 'sappiamo come siano andate le cose
a questo riguardo: le contestazioni che ci so~
no state, le preoccupazioni più o meno legit-

time che sono insorte, 'la 'Situazione di stalla
a cui si è giunti e Ja difficoltà anche a tro~
vare soluzioni alternative alla zona indicata
che, in ogni caso, vanno concordate con la
parte jugoslava e -con le rappresentanze elet~
tive della regione Friuli Venezia~Giulia e dei
comuni interessati e con le rappresentanze
delle fOTzesociali degli stessi territori.

Rimane il fatto che Ja realizzazione di que-
sta parte degli accordi non ha trovato ancora
attuazione e che circa i mezzi ad essa desti~
nati, se in questo momento può anche essere
giustificabile la loro utilizzazione per altri
scopi, dato 10 stato ,di fatto esistente, per le
particolarità dei meccanismi finanziari pre~
visti nel disegno di legge, viene rinviata a
non prima del 1984 la possibilità di una loro
utilizzazione per gli stessi fini.

Mi riferisco alle peraltro condivisibili di~
sposizioni contenute nell'articolo 6 che, se
assicurano opportunamente eventuali nuovi
interventi finanziari per il completamento
delle opere previste a decorrere dall'anno fi~
nanziario 1984, rinviano anche alla stessa da~
ta quanto era previsto per la realizzazione
della zona franca industriale e per la costi~
tuzione dello sbarramento sul fiume Isonzo.
È in relazione a questi dati di fatto e a queste
prospettive che va considerata la condizione
attuale di crisi economica e occupazionale
esistente neHe province di Trieste e di Gori-
zia: una condizione che io ~ ma non sono il
s010 a fado ~ oonsidero di vera e proprÍia
degradazione economica e sociale.

Gli acooI1di di Osimo avevano e han.no il
pregio di indicare nella collaborazione eco-
nomica che si può realizzare sul confine una
delle condizioni essenziali per superare tale
stato di cose, certamente non Ja sola condi~
zione, ma altrettanto certamente una condi-
zione determinante. Si tratta in sostanza di
intraprendere iniziative ,s'Ullascorta di quan-
to, almeno parzialmente, già realizzato, che
modifichino i condizionamenti negativi che
derivano a province e a ci:ttà, come quelle di
Trieste e Gorizia, dall'esistenza di un confine
che ha spezzato unità territoriali, storicamen~
te formatesi, prendendo atto di una realtà
nuova per ottenere da questa nuova realtà
tutti i possibili vantaggi.
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Si può discutere ,se le forme e i modi indi-
viduati ad asimo per sviluppare tale colla-
borazione erano i più adatti ed in particola-
re se lo erano quem della zona franca indu-
striale così come individuati e localizzati in
quella sede. E sarebbero i fatti in questo ca-
so a dire che quella questione va rldisoussa;
del resto lo 'ste&'so Ministro degli esteri in
Commissione, pur con il comprensibile ri-
serbo, ci ha comunicato che una discussione
è in qualche modo incorso a tale riguardo.
Tuttavia lo spirito degli accol'di di asimo
anche a questo proposito mantiene intera
la sua validità. Ci sembra quindi che sia ne-
cessario esprerire nella di&cU!ssione con l'a-
mica Repubblica di Jugoslavia anche ulteriori
forme e possibilità di coHaborazione.

Questa visione del problema 'Ci ha mosso
nel proporre l'ordine del giorno che breve-
mente illustro. Con esso proponiamo che,
nello spirito degli accordi, si aocerti la di-
sponibilità del Governo jugosl}avo a conside-
rare la possibilità di una collaborazione che
si estenda lungo una fascia comprendente
l'intero confine, così come delimitata recen-
temente a Udine nel rinnovare quegli accor-
di di frontiera, mettendo allo ,studio even-
tuali misure doganali e tariffarie da solleci-
tare e da concordare in sede comunitaria e
tali da consentire la promozione di nuove
iniziative economiche e industriali.

D'altra parte chiediamo al Governo di ado-
perarsi nelle forme più opportune per ren-
dere possibile la realizzazione in territorio
jugoslavo dei collegamenti viari tra le opere
che si 'realizzano nel nostro paese e la rete
principale di comunicazioni in Jugoslavia e
infine di adoperarsi per incrementare forme
di collaborazione nell'esercizio della pesca
nell'Adriatico e promuoverne di nuove.

Da quanto ho cercato di dire ~ e concludo
sperando di eSlsere stato chiaro ~ escono
confermati la validità ~l'alto significato poli-
tico che noi attribuiamo al1a ooHaborazione
tra Italia e Jugoslavia che i'1trattato di asimo
ha interpretato; ma deriva il giudizio positi-
vo che diamo anche sul disegno di legge che
viene proposto seppure esso può e, a nostro
avviso, deve essere Ullteriormente migliorato
accogliendo l'emendamento unitario presen-
tato e di cui ho parlato.

Pur nei rilievi critici che ho mosso per ri-
tardi e lentezze non tutti giustificati, riba-
diamo lo stimolo presente in questi stessi ri-
lievi a fare di più, a utilizzare la pOlSsibilità
che il dima di collaborazione creatosi può
daTe nell'interesse della pace, dei popoli ita-
liano e jugoslavo e ddle popolazioni che vi-
vono al confine in particolare.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Beorchia. Ne ha facoltà.

B E a R C H I A. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, il disegno di legge al nostro
esame offre l'importante occasione per una
verifica sullo stato di attuazione degli ac-
cordi di Osimo che ~ giova qui ricordarlo ~

non erano finalizzati solo alla chiusura di
un contenzioso territoriale tra Italia e Jugo-
slavia, ma altresì a rafforzare un clima di
collaborazione, a stabilire più precisi e pro-
ficui rapporti di scambio e di cooperazione
economica fra i due paesi.

Per noi in particolare, per la regione Friu-
li-Venezia Giulia, significavano il riconosci-
mento di un ruolo preciso, di una sede poli-
tica e istituzionale capace di sviluppare le
vocazioni di una regione di frontiera, le po-
tenzialità di una regione di cerniera fra il
Nord, l'Est europeo e i paesi del Mediter-
raneo, nella Comunità europea e fuori di
essa, e inoltre le prospettive di una regione
che intende operare per il proprio sviluppo
nel quadro delle politiche regionali del no-
stro paese.

Tutto questo è stato ribadito nelle dichia-
razioni programmatiche del Governo allor-
chè il presidente Spadolini ci ha detto del-
l'impegno per il completamento degli inter-
venti a favore delle popolazioni colpite dal
terremoto del 1976 e per i problemi dell'area
triestina eisontina.

Il quadro completo e complessivo è quel-
lo della risoluzione approvata unitariamente
dalla Camera dei deputati e accettata dal
Governo il 22 dicembre 1981, dove, appun-
to, si dice della necessità di completare la
ricostruzione con avvio deUe iniziative in
atto peT 10 sviluppo nelle province di Trieste
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e Gorizia, nei territori della bassa friulana
e pordenonese, della estensione a tutto il
territorio regionale delle provvidenze del
fondo europeo di sviluppo regionale, deUe
compensazioni per gli oneri derivanti dalle
servitù militari, del completamento delle ope~
re e delle iniziative previste dagli accordi
di Osimo, del sostegno alla tutela della mi~
noranza nazionale slovena, del mantenimen~
to della cultura e lingua italiana nei con~
fronti deHa minoranza italiana in Jugo~la~
via, del sostegno e valorizzazione della lin-
gua e cultura friulana, del potenziamento
delle università della regione, degli inden-
nizzi per i beni abbandonati dai cittadini
italiani nei territori passati alla Jugoslavia.

Se si può prendere atto con soddisfazio~
ne dell' adempimento che hanno avuto le
clausole, cosiddette politiche, del trattato di
Osimo e sulle quali non mi soffermo, rifa~
cendomi anche per questo aspetto alla pre-
gevole ed esauriente relazione del senatore
Sarti che di cuore anche in questa occasio-
ne ringraziamo per l'intelligente lavoro svol~
to, non altrettanto può dirsi invece delle
clausole economiche, e a ciò provvede l'op-
portuna e necessaria iniziativa del Governo
ora all'esame del Senato. Non è il caso di
richiamare i motivi evidenti e comprensibi-
li del ritardo nell'attuazione di questo aspet~
to degli accordi.

Certamente non possiamo sottacere che
un dato di rammarico persiste sulla que~
stione della zona franca industriale. Il con~
fronto su questo argomento è stato duro, ma
certamente non inutile. Ci auguriamo che
possano essere definite e precisate soluzio~
ni alternative che trovino il necessario con.
senso delle istituzioni locali e delle popola~
zioni più direttamente interessate. La sotto~
scrizione intervenuta il 15 maggio scorso,
pochissimi giorni or sono, del nuovo accordo
di Udine per il piccolo traffico di frontiera,
a 20 anni dal primo, testimonia la validità
di un sistema di riesame e di rinegoziazione,
testimonia la possibilità di trovare soluzioni
nuove, anche diverse da quelle prima indi-
viduate, capaci di essere accettate, se indi-
rizzate come sono nello spirito e nei testi
di Osimo, a superare indubbie difficoltà, ma-

menti certamente non privi di ripercussio-
ni negative per cercare in positivo quello
che aiuta e quello che facilita la vita e l'at~
tività delle popolazioni di frontiera.

Questa di cui oggi trattiamo è una fron~
tiera aperta; ci è stato ricordato che ci so~
no circa 60 valichi lungo 250 chilometri di
confine: un valico ogni 4 chilometri; una
frontiera che deve però avere attorno a sè
regioni attrezzate per la funzione che devo-
no svolgere, e quella del FriuliNenezia Giu~
lia è una funzione che esige il potenziamento
delle infrastrutture: di quelle stradali e au-
tostradali, di quelle ferroviarie e dei valichi,
dei porti e autoporti, come è anche negli
obiettivi del piano di sviluppo regionale che
sono di riequilibrio territoriale e come tali
sono un momento non eludibile della politi.
ca regionale del nostro paese. Occorre assi-
surare continuità di finanziamento, come si
garantisce in questo provvedimento, alle ope-
re già intraprese e a quelle che sono in cor-
so di appalto; quindi occorre dare risposte
positive alle esigenze sopra ricordate di do-
tazl. 'mi infrastrutturali.

Ma vi è un aspetto che ancora desidero
sottolineare per il suo rilievo politico. Così
come per la prima legge organica di rico~
struzione del Friuli terremotato, anche qui
con questâ legge si sceglie la strada della
delega alla n::gione nella prospettiva di un
successivo coinvc..lgimento degli enti e orga~
nismi locali.

La Camera dei deputati ha in corso di
esame il disegno di legge di rifinanziamento
della legge per la ricostruzione e lo svilup-
po delle zone terremotate del Friuli. Ci au-
guriamo che, approvato il provvedimento di
spesa, stralciato dalla legge finanziaria, l'iter
parlamentare in quel ramo del Parlamento
possa concludersi favorevolmente per essere
da noi poi esaminato. Con tale provvedi-
mento si prevede il completamenta, oltre
che della ricostruzione materiale delle case
e del sostegno deÌle zone marginali della
montagna, anche di importanti infrastrut~
ture, una sola delle quali è ancora in fase,
diciamo così, istruttoria tra l'Italia e l'Au-
stria ed è il traforo di Monte Croce Carnico
che qui dovremmo richiamare all'attenzione
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ed alla sensibilità del sottosegretario Fioret
che vorrà adoperarsi per favorire una rapida
definizione del problema.

Concludendo su questo punto va quindi
ribadito, anche per quello che di positivo
ha fin qui prodotto, la positività di una scel-
ta, di questa delega alla regione, di questo
affidare ad essa preminenti responsabilità
politiche e programmatiche non in astratto
ma nella concretezza delle cose, di questo
riconoscerle di essere elemento essenziale e
decisivo per una politica di sviluppo e di Tie~
quilibrio del suo territorio; scelte politiche
come questa, come quella ricordata per il
terremoto, concorrono a rafforzare la cre-
dibilità dello Stato e delle istituzioni pub-
bliche che dimostrano così di saper affron-
tare e risolvere i problemi più difficili e de-
licati, sorgano essi da imprevedibili eventi
calamita si o dalla esigenza di chiudere con-
troversie internazionali nel segno della so-
lidarietà e della cooperazione.

Onorevoli colleghi, gli avvenimenti che si
sono andati svolgendo in questi ultimi anni.
con particolare riguardo alle trasformazioni
in atto dei rapporti economici e dell'inter~
scambio tra Europa e paesi in via di svi-
luppo, hanno confermato, anche in un pe-
riodo di sfavorevole congiuntura mondiale,
la validità della peculiare funzione di cro-
cevia europeo che da parte italiana e inter-
nazionale si riconosce alla regione Friuli-
Venezia Giulia e che si è inteso valorizzare
anche con gli accordi di Osimo, poi richia-
mati e posti in premessa anche dell'accor-
do CEE-Jugoslavia.

Questa particolare funzione europea che
il Friuli-Venezia Giulia, quale regione fron-
taliera dell'Italia e della Comunità econo-
mica europea, è chiamata a svolgere, spe-
cialmente con i porti di Trieste e di Mon-
falcone, costituisce infatti uno dei fattori
di sviluppo determinanti per questa zona del
nostro paese, caratterizzata tuttora dagli
sforzi per la ricostruzione delle zone terre-
motate del Friuli (delle province di Udine
e di Pordenone) da un lato e per la ripresa
del grave declino economico delle province
di Trieste e GoriÚa dall'altro.

Proprio avendo riguardo alla possibilità
di ripresa e di rilancio economico della re-
gione, puntando sulla sua peculiare funzio-
ne europea, nella legge di ratifica e nei de-
creti legislativi di attuazione degli accordi di
Osimo sono stati opportunamente adottati,
oltre ai provvedimenti di esecuzione delle
clausole del trattato, diversi interventi volti
alla realizzazione di infrastrutture e di im-
pianti diretti al potenziamento delle attività
economiche nei territori di confine nell'am-
bito della regione Friuli-Venezia Giulia, per
inserire in modo adeguato tali zone nel nuo~
va contesto socio-economico derivante dagli
accordi fra l'Italia e la Comunità europea
da un lato e la Jugoslavia dall'altro.

Gli interventi assicurati con i finanziamen-
ti della legge di ratifica per 300 miliardi di
lire, quelli disposti dal presente disegno di
legge per ulteriori 300, auspicabilmente 325
miliardi di lire (se verrà accolto, come au-
spichiamo, l'emendamento presentato e che,
così come è stato già sottolineato, risponde
a reali esigenze di adeguamento del contri-
buto alla regione Friuli-Venezia Giulia; e con
quanto è stato detto dai colleghi che mi
hanno preceduto ritengo tale emendamento
sufficientemente illustrato), allo scopo ap-
punto di soddisfare più compiutamente le
esigenze di sviluppo delle zone di confine,
nonchè gli altri provvedimenti posti in atto
dallo Stato per il rilancio della funzione
europea del Friuli~Venezia Giulia, nei settori
dei traffici internazionali, della cultura e del-
la ricerca scientifica, dei trasporti, in una
p~rola questo sforzo di ripresa, di sviluppo
dI questa regione, di confine ed europea ad
un tempo, rientra sicuramente nel più am~
pio quadro degli interessi nazionali dell'Ita-
lia e della Comunità europea, rientra nel qua-
dro della politica di pace che con grande
tenacia e coerenza da sempre l'Italia demo-
cratica persegue con i paesi confinanti e
con i paesi che si affacciano sull'Adriatico
e nel bacino del Mediterraneo, nei rapporti
con i paesi non allineati e con quelli in
via di sviluppo.

In questo senso la capacità della regione
Friuli-Venezi.a Giulia di svolgere un ruolo
attivo quale tradizionale punto di passaggio
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e di scambio nelle grandi direttrici di traf-
fico ndle direzioni Tho:Dd~suded est~oiVest
assume un rilievo e un'importanza che tra-
scendono chiaramente il livello locale ed an-
che nazionale. La stessa Comunità europea
deve essere interessata, per le sue politiche
dell'interscambio dei trasporti, specie dopo
l'entrata della Grecia nella Comunità, al pro-
blema di questa regione; e proprio a tale
esigenza corrisponde la proposta di opera-
zione integrata «Trieste-Friuli-Venezia Giu-
lia-Europa », che, formulata in collaborazio-
ne e con le rappresentanze regionali locali,
il Governo italiano ha presentato in sede
CEE, allo scopo di sollecitare l'intervento
finanziario comunitario per il completamen-
to della rete di infrastrutture, già avviato
dallo Stato e dalla regione.

È in questa politica di ampio respiro eu-
ropeo, di cui gli accordi di Osimo sono stati,
per evidenti ragioni storiche e politiche e
per situazioni di fatto non più modificabili
derivanti dagli esiti infausti del secondo
conflitto mondiale, un necessario passaggio,
che i problemi della regione Friuli-Venezia
Giulia, delle zone del terremoto e di quelle
dell'Isontino, quelli di Trieste e del suo por-
to, possono trovare adeguate soluzioni, nel-
la direzione di un definitivo indispensabile
superamento di ogni condizione di margi-
nalità e di isolamento.

Non c'è dubbio che, anche di fronte ai
cospicui interventi finanziari dello Stato a
favore della regione Friuli-Venezia Giulia, e
segnatamente in questa sede a favore delle
province di Trieste e di Gorizia, restano aper-
ti numerosi, diversi problemi, a cominciare
da quelli del sostegno e del potenziamento
della portualità, che negli scali di Trieste e
Monfalcone si confronta con l'agguerrita
concorrenza dei vicini porti jugoslavi e di
quelli del nord Europa.

Ma per questa regione, per Trieste, per
Gorizia, province di confine, il più grave pe-
ricolo da scongiurare era e rimane l'isola-
mento, non solo quello dovuto a circostanze
avverse della storia, ma anche quello che
promana da un antistorico atteggiamento
di chiusura campanilistica o municipalistica
esistente in sede locale, e che rischiano, nel
momento in cui tendono a sottolineare il

carattere schiettamente italiano di quelle ter-
re, di mettere, in particolare Trieste, in una
posizione di presuntuosa quanto velleitaria
autosufficienza e di dannosa estraneità dal
tessuto complessivo non solo della regione,
bensì anche dello Stato italiano.

A questa singolare impostazione sembrano
ispirarsi recenti, stravaganti ipotesi di so-
stanziale alienazione, ad un organismo mul-
tinazionale, dei porti di Trieste, di Mon-
falcone e della bassa friulana, delle indu-
strie cantieristiche e delle attività turistiche
di tutta la zona costiera del Friuli-Venezia
Giulia e che di fatto verrebbero quanto me-,
no ad indebolire, se non di fatto a vanifi-
care, la sovranità italiana in quella zona.

Nell' esprimere consenso ai provvedimento
in esame, noi riteniamo che un positivo av-
venire per le popolazioni della regione Friu-
li-Venezia Giulia e quindi anche di Trieste
possa e debba essere perseguito essenzial-
mente in un consolidato clima di pace e di
collaborazione, al di fuori di ogni esaspera-
zione nazionalistica e di ogni anacronistico
atteggiamento separatista; possa e debba es-
sere perseguito in una positiva unità nella
comune patria italiana, pur nel necessario
e proficuo riconoscimento di una giusta e
feconda autonomia della regione a statuto
speciale, nella sempre più efficace esplica-
zione della peculiare funzione europea che
la geografia e la storia assegnano anche oggi
alla parte nord-orierutale d'I truHa. (Applausi
dal centro).

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

S A R T I, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, nella mia relazione scrit-
ta e nell'illustrazione che ho avuto l'onore
di svolgere in Commissione, 15 giorni or
sono, mi sono richiamato più volte al dibat-
tito che in quest' Aula concluse, come ricor-
deranno molti colleghi, nella primavera del
1977, il lungo iter della legge di ratifica degli
accordi di Osimo. Un dibattito tanto ampio
da rievocare e, se possibile, sintetizzare, ono-
revole Sottosegretario, molti nodi della sto-
ria d'Italia ~ e non solo della storia della
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nostra politica estera ~ come era giusto e
doveroso trattandosi dell'atto finale, per
l'Italia, della seconda guerra mondiale; un
dibattito in tutto degno, onorevole Presi~
dente, delle tradizioni più nobili del Senato.

Sarebbe ripetitivo riproporre oggi qui con-
siderazioni di quadro politico. I colleghi che
hanno animato anche questo dibattito sulla
legge di rifinanziamento degli accordi di
Osimo le hanno date per presupposte, illu-
strate e acquisite. Il quadro politico infatti
non si è modificato e ha in tutto corrispo~
sto alle speranze della nazione, agli auspici
del Senato e anche 'a quelli, se mi consentite,
del vostro relatore, che si onora di essere sta~
to cinque anni or sono anche iŒrelatore sulla
legge di ratifica.

La relazione che il Governo ha allegato al
testo del disegno di legge in esame afferma
esattamente che gli impegni assunti dall'Ita~
lia e dalla Jugoslavia con le disposizioni dei
trattati aventi carattere più squisitamente
politico hanno avuto piena attuazione, e che
sono state raggiunte le finalità di fondo che
i due paesi si erano proposte: chiudere il
contenzioso territoriale, come più volte è
stato ricordato oggi; fare delle regioni di
frontiera, già oggetto per tanti decenni di
reciproche rivendicazioni, «il soggetto e lo
strumento di accresciuti scambi e di più
intensa cooperazione tra i due paesi ».

Il ministro Colombo ha integrato la rela-
zione governativa a sostegno della legge di
rifinanziamento, ovviamente sintetica, con
una pregevole e analitica relazione alla no-
stra 3a Commissione, onorevole presidente
Taviani, sullo stato di attuazione degli ac-
cordi di Osimo; una relazione, credo di po-
terlo dire anch'io, molto apprezzata dalla
Commissione, specialmente in quel capover-
so che illustra l'ottica italiana e dove è op-
portunamente detto che gli accordi di Osimo
non possono essere considerati come una se~
rie di impegni internazionali, i quali, una
volta eseguiti, esauriscano la materia del
trattato, ma piuttosto come una componen-
te qualificante dei rapporti italo~jugoslavi;
il che comporta un nuovo modo di affron-
tare l'insieme delle questioni originate dal-
l'esistenza di una frontiera comune. Che
siano state eseguite le clausole più propria-

mente politiche degli accordi di Osimo e cioè
in primis quelle relative alla delimitazione
del tracciato della frontiera, che siano stati
compiuti tutti i relativi atti formali, che sia
stata sciolta ~ non lo dimentichiamo, col~
leghi ~ la relativa commissione, che sia
stata sottoscritta la convenzione di manuten~
zione di tutto il confine, è motivo di grandç
soddisfazione.

Il dibattito non ha eccepito nulla, fortu-
natamente, a questo riguardo, con la riserva
sottintesa, senza che vi sia in questo, ono-
revole sottosegretario Fioret, motivo alcu-
no di preoccupazione, nè per il Governo, nè
per il Senato, che il Senato esprimerà un
giudizio più approfondito quando quella con-
venzione verrà sottoposta alla ratifica par-
lamentare.

Nel dettaglio di Osimo quei confini ~ non
lo dimentichiamo ~ nascevano, sì, da un
modesto contenzioso che pur suscitò per
qualche ora qualche marginale perplessità
in Commissione anche ~ sto parlando del
dibattito del 1977 ~ in quest'Assemblea; ma
la portata storica ~ come tutti sanno ~

non era in quel dettaglio, come ben com~
prese il Senato nella solennità di quella
storica seduta; era nella definitività che si
dava al tracciato provvisorio del memoran~
dum del 1954; ad Osimo si è preso atto del-
l'avvenuta perdita della zona B, ma si è
consacrato e per sempre il ritorno di Trieste
all'ItaHa. Che quei confini corrispondano a
delimitazioni etniche precise è già stato con-
futato; non vi corrispondevano del resto
neanche quelli del 1918, risultato di una
politica di potenza e di una caduta di sen-
sibilità della Jugoslavia panserba ai proble-
mi dei popoli che allora la componevano.

I confini di cui discutiamo anche oggi,
di cui anche oggi ribadiamo la definitività
con realismo, se pur con emozione, mentre
prendiamo atto con soddisfazione del supe-
ramento dei principali nodi politici ancora
intrecciati all'atto della stipula degli accor~
di di Osimo, esprimono certamente anche
essi una logica di potenza, che ieri ci è stata
sfavorevole; ma gioverà ricordare ancora
una volta che il punto di arrivo di Osimo
è considerevolmente migliorativo del punto
di partenza, fissato nel cuore di una guerra
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perduta nella prima bozza di trattato di
pace con l'Italia che prevedeva il confine
sul Tagliamento. E valgano, onorevoli col-
leghi, non solo le testimonianze orali del-
l'ambasciatore Anaroni, ma que1le anche più
significative del senatore Parri, che le Ti-
badì in quest'Aula nel suo ultimo discorso
in Senato 1'8 ottobre 1975. Come ci ha più
volte rammentato il nostro presidente Ta-
viani, il risultato conseguito con Osimo ren-
de onore al tempo stesso al sacrificio dei
partigiani, degli internati, dei civili, dei mi-
litari, della stessa popolazione triestina e al
tempo stesso, più di tanta letteratura agio-
grafica, dà ragione all'azione e alla sagacia
dei nostri Governi e della diplomazia ita-
liana.

Difendere un siffatto risultato significa
promuovere nello spirito di Osimo, cioè con
la più grande apertura verso l'amico popolo
jugoslavo e il suo Governo, ogni iniziativa
abva a gamntÍire i mezzi più adeguati pe~
consentire condizioni ottimali di decollo e
di ripresa all' economia triestina e giuliana.
Credo sarebbe superfluo riesporre i punti
salienti delle determinazioni proposte dal
Governo in questa ottica, sulla quale, come
sulle singole proposte e determinazioni, con-
vergono ~ mi pare ~ i colleghi intervenuti

nel dibattito: la senatrice Gherbez, che rin-
grazio per la particolare sottolineatura del-
la problematica relativa alla minoranza ita-
liana in Slovenia; il senatore Lepre, che ha
integrato l'esposizione del Governo con una
riflessione analitica molto convincente e che
mi trova assolutamente consenziente; il se-
natore Bacicchi, che ha colto l'essenza po-
litica del problema che è il contributo alla
pace e alla sicurezza offerto oggettivamente
e non solo soggettivamente dall'amicizia ita-
lo-jugoslava; il senatore Beorchia, che ha
riproposto tra J"altro H tema della zona
franca, ridestando in chi, come me, lavorò
come relatore soprattutto attorno a questo
punto scabroso, ricordi e, in un certo senso,
anche alcune riflessioni autocritiche.

Dirò a questo ultimo proposito, anche la
mia sommessa opinione e cioè che il Go-
verno ha fatto bene, signor Sottosegretario,
a tener conto delle opposizioni suscitate dal
progetto originario negli ambienti triestini,

anche se esse risultavano motivate, come
disse il ministro Colombo nella sua esposi-
zione alla 3a Commissione, anche da fattori
emotivi che si basavano qualche volta su
timori ecologici, oggi sostanzialmente ridi-
mensionati.

Diamo atto al Governo e anche alla con-
troparte jugoslava, della cui sensibilità po-

. litica ha già dato atto nella 3a Commissione
i il Ministro degli esteri, di ricercare oggi

I
una soluzione alternativa adeguata di que-

I

sto problema, senza indebita fretta, ma sen-

I za nemmeno rinviarlo alle calende greche.

I

Certo, questa soluzione si è resa in ogni

ì caso indispensabile, proprio perchè, come è
I stato giustamente richiamato, si è verificato

nel frattempo un fatto nuovo, cioè la con-
clusione dell'accordo di cooperazione econo-
mica tra la CEE e la Jugoslavia, accordo del
2 aprile 1980, il quale, se pure non ha svuo-
tato del suo contenuto economico la proget-
tata zona franca, ne ha certamente modifi-
cato i termini in misura non indifferente.

Come ha detto il ministro Colombo in
Commissione, ogni soluzione alternativa do-
vrà rispondere a questi requisiti: fedeltà
allo spirito degli accordi di Osimo, idoneità
a favorire la creazione di industrie nuove
ad alta tecnologia e non inquinanti, essere
elaborata d'intesa con tutte le parti inte-
ressate, come ha ricordato giustamente il
senatore Bacicchi, con le autorità locali e
con le parti sociali, essere compatibile con
la normativa CEE in materia economica e
doganale (mi richiamo alla conclusione del-

¡

l'intervento del collega Beorchia), essere ac-
cettabile per il Governo jugoslavo.

I

Delle riflessioni che ci ha proposto il mi-
I nistra Colombo in Commissione e che sono

I

riecheggiate conclusivamente qui in questo

I

dibattito, vorrei riportare le indicazioni fi-
nali che mi pare esprimano in sintesi quel-
lo che è probabilmente anche il sentimento
dominante di questa Assemblea, cioè che
tra gli studi che sono stati intrapresi ce
ne è uno mirante a meglio precisare conte-
nuti, normativa e incentivi che si riferiscono
alla parte italiana della progettata zona fran-
ca e che questo colmerà auspicabilmente una
lacuna che, detto per inciso, ha in larga
parte contribuito alla poca chiarezza delle
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discussioni in passato svolte sulla questione
della zona franca.

In secondo luogo occorre attenersi fedel-
mente ~ ci ha detto il ministro Colombo ~

al principio della consultazione con tutte le
parti interessate. Qualsiasi proposta venga
elaborata dovrà essere pienamente accetta-
bile per tutti coloro che saranno chiamati
in ultima analisi a darvi esecuzione.

Un altro punto non è stato forse suffi-
cientemente evidenziato, credo anche per
colpa del relatore, e voglio ovviarvi adesso:
ed è il fatto che la serietà e l'impegno con
cui anche la parte italiana veglia all'attua-
zione, nel suo spirito originario, dell'accor-
do di Osimo sono dovuti all'esistenza di un
coordinamento assicurato da un comitato
ministeriale istituito da un decreto del Pre-
sidente del Consiglio, in seno al quale c'è
anche un rappresentante della regione Friu-
li-Venezia Giulia, ed altresì all'esistenza nel-
l'ambito del Ministero degli esteri di un
apposito ufficio che ha il compito di se-
guire e di coordinare la materia intera e
di inquadrarla nel contesto della nostra po-
litica nei confronti dei paesi confinanti.

Voglio rilevare qui che questo ufficio, af-
fidato, onorevole Sottosegretario, ad uno dei
nostri più colti e capaci diplomatici, l'am-
basciatore Carducci, ha svolto assieme al
comitato interministeriale un eccellente la-
voro. Al di là delle funzioni di supervisione
e di impulso delle attività complesse previ-
ste dalla legge, comitato e ufficio hanno rap-
presentato in questi anni un indisensabile
punto di riferimento, sia nell'ambito della
amministrazione pubblica, sia nei confronti
delle autorità regionali e locali del Friuli e
delle stesse autorità jugoslave. In altre pa-
role, sono stati essi stessi il polo della vo-
lontà politica che anima il Governo nel trat-
tare l'insieme dei problemi con l'attenzione
che essi meritano.

Onorevole Sottosegretario, è pertanto me-
rito non secondario di questo disegno di
legge l'aver previsto il rinnovo per un altro
quadriennio del mandato del comitato inter-
ministeriale e dell'ufficio di coordinamento.

Onorevoli colleghi, onorevole Sottosegreta-
rio, nella relazione sullo stato di attuazione
degli accordi di Osimo alla 3a Commissione,

il ministro Colombo ci ha ricordato che que-
sti accordi rappresentano una essenziale
componente dei nostri rapporti con la Re-
pubblica jugoslava, e si inquadrano anch~
in una delle linee di forza della politica
estera italiana che è il perseguimento della
pace e della cooperazione nella frontiera
orientale e sul mare Adriatico.

Senza venir meno alla nostra scelta di cam-
po, come ci ricordava ancora una volta il
senatore Beorchia, senza dnnegare cioè nè
l'opzione atlantica nè quella europeista, l'Ita-
lia apporta così, se ben leggiamo le parole
del nostro Ministro degli esteri, un contri-
buto non indifferente alla stabilità def con-
tinente e alla concreta realizzazione degli
ideali e dei princìpi che sono stati sanciti
nell'atto finale di Helsinki.

Nella mia modesta relazione a questo di-
segno di legge mi sono permesso anzi di
aggiungere che gli accordi di Osimo fanno
fede di fronte a tutto il consesso interna-
zionale della praticabilità e della esattezza
dell'atto finale di Helsinki che da troppe
parti e da molta pubblicistica è spesso bol-
lato di astrattezza e di unilateralità. Ciò spie-
ga il largo credito che all'Italia è derivato
dalla nostra iniziativa concretatasi ad Osi-
mo, e al tempo stesso la maggiore respon-
sabilità che deriva al nostro paese per il
fatto di trovarsi ora attestato, sia pure con
il massimo di apertura e spirito di collabo-
razione, lungo un confine che è al tempo
stesso anche la frontiera tra il Terzo mondo
e la Comunità economica europea.

Le implicazioni mitteleuropee di questa
constatazione sarebhero così evidenti e sug-
gestiv~, signor Presidente e onorevoli col-
leghi, da meritare riflessioni più profonde
di quelle che possono essere consentite dalla
semplice chiosa di un relatore al dibattito
su un disegno di legge. Il centenario della
nascita di Joyce, scrittore molto più citato
che letto e, temo, capito, ma sicuramente
radicato, a causa del suo lungo e produttivo
soggiorno triestino, nella città giuliana, ha
offerto più di un pretesto quest' anno per-
fino per le puntualizzazioni politiche.

Ne raccolgo, concludendo, questa sola pro-
vocazione che tocca i responsabili politici,
comunque dislocati: capire anche la lezione
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di Joyce e quella del suo grande ed indi-
menticabile allievo Italo Svevo, anzichè nel-
la sua lettera apparentemente irredentista,
nella sua sostanza che è davvero mitteleuro-
pea. Si tratta cioè di consentire a uomini di
varia cultura, di varia storia e di diversa
nazionaltà, com'è appunto il caso degli abi-
tanti della Venezia-Giulia e della Dalmazia,
legate alla repubblica veneta, ma mai di-
sgiunte dai popoli jugoslavi, di convivere e
collaborare sapendosi espressione di realtà
etniche non contrapposte e soprattutto di
culture prevalenti che ognuno ha adottato
come le più consone al proprio modo di
essere.

Nel testo al nostro esame, onorevoli col-
leghi, non sono probabilmente mobilitati
tutti i mezzi che sarebbero necessari per
consentire a Trieste di reggere un ruolo
così ambizioso ed esaltante come quello di
funzionare da cerniera mitteleuropea, ma lo
spirito che ne ha ispirato la redazione, si-
gnor Sottosegretario, è giustamente orien-
tato e per questo mi permetto di proporre
ai colleghi l'approvazione del disegno di
legge.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
presentato dal senatore Bacicchi, esprimen-
do in linea di massima il mio apprezzamento,
mi rimetto alla valutazione che darà ad esso
il rappresentante del Governo. (Applausi dal
centro).

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

F lOR E T, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Signor Presidente, ono-
revoli senatori, nell'jntervento di replica de-
sidero esprimere il doveroso e sincero ap-
prezzamento del Governo al senatore Sarti,
per la sua completa relazione e per l'incisi-
vo e brillante discorso finale, nonchè ai se-
natori Lepre, Gherbez, Bacicchi, Beorchia
per i loro interventi di apprezzamento e di
critica al provvedimento, interventi che han-
no, comunque, ulteriormente evidenziato le
finalità del disegno di legge n. 1758, volto ad
assicurare la completa esecuzione degli im-
pegni internazionali ed interni assunti dallo
Stato con la firma del trattato di Osimo

e di quell'assieme di accordi, convenzioni,
scambi di lettere che lo accompagnano.

Gli accordi hanno già dato il risultato di
chiudere il contenzioso territoriale con la
Jugoslavia, confermando la comune volon-
tà dei due paesi di operare per il pacifico
sviluppo della cooperazione tra le regioni di
frontiera, come ha testè ricordato il senatore
Bacicchi, di consentire il miglioramento del
potenziale produttivo e delle infrastrutture
economiche del Friuli-Venezia Giulia e, in
particolare, delle province di Trieste e Gori-
zia, in modo da inserirle nel nuovo contesto
politico e socio-economico derivante dagli ac-
cordi conclusi con la vicina Repubblica ju-
goslava.

Come è emerso dalla discussione, mentre
gli impegni assunti dall'Italia e dalla Jugo-
slavia aventi carattere politico hanno avuto
attuazione, l'esecuzione delle clausole di ca-
rattere economico si è rivelata soggetta a
tempi più lunghi e tormentati del previsto
per ragioni di ordine obiettivo, a tutti note,
e per ragioni dovute alla progettazione e alla
realizzazione delle opere, nonchè alla neces-
sità, in molti casi, di consultazione con le
autorità jugoslave.

Il ministro Colombo, svolgendo il 28 apri-
le, davanti alla 3a Commissione del Senato,
una dettagliata relazione sullo stato di ese-
cuzione degli accordi di Osimo, ha avuto mo-
do di indicare la consistenza degli impegni
assunti sia dal Governo, e affrontati di con-
certo con le autorità jugoslave, sia dalle
autorità regionali. La situazione, quale si
presenta oggi, è caratterizzata dunque da un
assieme di opere, di interventi iniziati e por-
tati a buon punto, ma che esigono ancora
un impegno normativa e finanziario da parte
dell'ordinamento statale in tutte le sue com-
ponenti.

Proprio per corrispondere a queste esigen-
ze, il Governo raccomanda l'approvazione
del provvedimento, ben conscio che esso non
è esaustivo delle complesse esigenze, non
solo materiali ed economiche, di una realtà
tanto sensibile e delicata qual è quella di
Trieste e di Gorizia e delle loro popolazioni.

Il disegno di legge, come è stato ricor-
dato dal relatore, contiene norme di carat-
tere giuridico e stanziamenti per il quadrien-
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nia 1982~1985 per un ammontare comples-
sivo di 300 miliardi di lire, 39 dei quali si
riferiscono all' esercizio 1982 e trovano co-
pertura nel riutilizzo di stanziamenti già pre-
visti dai decreti del Presidente della Repub~
blica di esecuzione della legge di ratifica non
ancora spesi. Con la fattiva cooperazione
delle autorità della regione Friuli-Venezia
Giulia, cui deve essere dato pubblico rico-
noscimento per l'aperta e proficua opera
svolta, il Governo realizza gradatamente l'in-
tero fronte degli adempimenti previ1sti dagli
accordi di Osimo.

Basterà ricordare, e diversi senatori lo
hanno ricordato, l'apertura del valico inter~
nazionale di Sant'Andrea, in comune di Go~
rizia, e la inaugurazione della nuova stazione
confinaria, avvenuta il 18 ottobre 1981, alla
rpresem:a dei MilnÍJs-tridegli esteri ita1ÍJano e
jugoslavo. Io stesso ho avuto la soddisfa~
zione di essere presente, il 6 aprile, in Trie~
ste alla firma di una convenzione italo~jugo-
slava per la costituzione di un sistema co-
mune .di difeSla 'alntig:rand:i!ne,destinato ,a pro-
teggere le colture agricole della regione da
una ca:lIélJIilltànaturaile che ogni anno 'Produ~
ce gravi danni, e il 15 maggio, pochi giorni
or sono, alla firma del rinnovato accordo
di Udine che prevede una notevole estensione
delle facilitazioni concesse agli abitanti del~
le zone di frontiera per quanto concerne il
passaggio delle persone e delle cose attra-
verso la frontiera stessa.

Prima della fine del mese il Sottosegre-
tario ai lavori pubblici presiederà l'apertura
del nuovo valico internazionale Lipizza-Ba~
sovizza in provincia di Trieste. Si tratta evi~
dentemente di provvedimenti di portata lo-
cale destinati a migliorare le condizioni eco-
nomiche e di vita delle popolazioni confina~
rie e a favorire il grande traffico internazio~
naIe.

Voglio tuttavia sottolineare che questi spe-
cifici accordi e intese non avrebbero potuto
esse:œ reaLizz¡artlse i trattati Vligenti tm iÍdue
paesi non fossero vivificati dalla comune vo~
lontà di pace che anima i due popoli e i due
governi.

IIll t1a1Ja sdtua~one iJnJteDnazio[]alle œmtte-

rizzata da generale instabilità e percorsa da
preocoupooti amsagMe di gueITa, l'area del

mare Adriatico e della frontiera italo-jugo-
slava è un significativo punto di riferimento
di leale collaborazione che consente di guar-
dare al domani con fiducia.

Il disegno di legge su cui il Senato si ap-
presta a pronunciarsi non potrà risolvere i
problemi a lungo termine del Friuli~Venezia
Giulia e della città di Trieste; essi dovranno
essere affrontati in chiave europea, nel qua-
dro di q'l1le'lpi!aJno di sv~luppo iÏm:tegrato già
elaborato in sede nazionale e sottoposto alle
istanze comunitarie, come ha ricordato il se~
natare Beorchia nel suo intervento.

In questo contesto, senatore Lepre e sena-
tore Beorchia, il Governo confida di dare
concreta attuazione alle antiche ma sempre
œttmi aJspet1JatiÌrve dei oaJl1niÌ'CÌe c1ed fr.iiUJlaini

di veder realizzato il traforo di Monte Croce
Carnico per il quale, anche come parlamen~
tare della zona, mi sto impegnando, convin-
to come sono della sua utilità per lo svilup~
po dei tmf£.iJOÎ'lJJeJFriuiJ¡¡~Venezi!amuiLÎIa.

IiI 'r:Ìrfi:nanziÍamento deBa Legge 14 magg:iJO
1977, n. 73, è quindi solo un ulteriore con-
tributo per faciLitaire J'aooz¡iane di più Birt'Î-
colati piani che consentiranno a Trieste, al
suo territorio e all'intera regione Friuli~Ve~
nezia Giulia di assumere quella dimensione
europea su cui poggia l'autentica prospetti-
va di un avvenire.

Status particolari, anche dove esistono,
stanno rivelando in prospettiva tutta la loro
caducità, di fronte ad un mondo che si sta
aprendo verso le vaste aree e le vaste di-
mensioni.

Nella breve replica, ho voluto soffermar~
mi solo sui problemi strettamente connessi
al provvedimento oggi in esame, anche per~
che molti dei problemi sollevati, quali quelli
detUa pe5ca, qure1JLia:8'sÌiCUirativie prev:ideInzria-
li, queL1i deRa roTI!a fDa\llloa,ha'TI!IlJoavuto UJIl8.
ampia trattazione e delle puntuali risposte
da parte del ministro Colombo in occasione
del già ricordato dibattito svoltosi il 28 apri-
le scorso nella 3a Commissione del Senato.

Onorevoli senatori, il Governo ritiene che
il disegno di legge n. 1758 si muova nella di-
rezione auspicata nei nobili interventi di
questa sera e la vostra approvazione sarà
un apporto efficace per dare a Trieste e al-
l'intera zona del confine orientale un futuro
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più sereno e, io lo credo, più produttivo di
benessere.

Signor Presidente, onorevoli senatori, pur
apprezzando in tutto il suo significato l'or-
dine del giorno, il Governo lo deve accoglie-
re come raccomandazione, coinvolgendo
problemi che interessano anche le istanze
comunitarie. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Senatore Bacicchi, 1. 1
insiste per la votazione dell' ordine del
giorno?

B A C I C C H I . Signor Presidente, mi
accontento delle dichiarazioni del Governo,
in questa fase, riservandomi di prendere ul-
teriori iniziative quando il Governo avrà
espooÏito i suoi passi.

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esame
degli articoli. Si dia lettura dell'articolo 1.

M I T T E R D O R FER , segretario:

Art. 1.

:Ë assegnato alla Regione Friuli-Venezia
Giulia un contributo speciale di lire 225 mi-
liardi, nel quadriennio 1982-85, per provve.
dere alla prosecuzione ed al completamento
delle opere e degli investimenti di cui all'arti-
colo 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 marzo 1978, n. 100, ed all'articolo 1
del decreto del Presrdente della Repubblica
6 marzo 1978, n. lOl, secondo le modalità pre-
viste dagli stessi articoli, nonchè per l'attua-
zione delle iniziative già previste o da pre-
vedere per il raggiungimento delle finalità
della legge 14 marzo 1977, n. 73, con partico-
lare riguardo a quelle di cui ai decreti dele-
gati n. 100 del 6 marzo 1978, n. 101 del 6
marzo 1978, n. 705 del2 ottobre 1978 en. 714
del 2 ottobre 1978.

L'importo di cui al precedente comma vie-
ne iscritto nello stato di previsione de] Mi-
nistero del tesoro a decorrere dall'anno finan-
ziario 1982. Per detto anno finanziario lo
stanziamento viene determinato in lire 34 mi-
liardi.

P R E S I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
«li1re 225 milliardd.» con le altre: «Hire 250
miliardi ».

BEORCHIA, BACICCHI, LEPRE, GIUST,

GHERBEZ, BONIVER, TONUTTI, CA-

LAMANDREI, TOROS

P R E S I D E N T E . Poichè questo
emendamento comporta una variazione di
spesa, occorre richiedere il parere della Com-
missione bilancio. Chiedo pertanto al sena-
tore Stammati, nella sua veste di membro
deLla CommrssilOlne biiliamdo, i~, parere deJ.;la
Commissione stessa sull'emendamento in
esame.

S T A M M A T I . Signor Presidente, le
ragioni di carattere non solo economico ma
anche politico che muovono questo provve-
dimento sono state già ampiamente illustra-
te dagli oratori che mi hanno preceduto. L'ar-
ticolo 1 del disegno di legge reca l'assegna-
zÌioll1e aili1Jaregione Fpiui!Ji-VOO'eziÏa Giuilia di UIl1

contributo speciale di lire 225 miliardi nel
quadriennio 1982-85 per gli scopi che sono
indicati nello stesso articolo. L'ultimo com-
ma inoltre precisa che l'importa suddetto
viene iscritto nello stato di previsione del
Ministero del tesoro a decorrere dall'anno
finanziario 1982 e che per questo anno fi-
nanziario 10 stanziamento viene determinato
in lire 34 miliardi.

Con l'emendamento presentato dal senato-
re Beorchia e da altri colleghi si propone
che, al primo comma, le parole: «lire 225
miJiaroi» silano sostituite COInle altre: «li-
re 250 miliardi». La Commissione bilancio
ha esaminato questo problema. Poichè non
si pone alcuna questione per quanto riguar-
da l'esercizio finanziario 1982 e si rimane nei
limiti indicati dalla legge n. 468 del 1978,
sulla contabilità dello Stato, e nei limiti in-
dicati dall'articolo 81 della Costituzione, la
Commissione stessa esprime parere favore-
vole.
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P R E S I D E N T E . Invito la Commis-
sioiO!ee ¡jJ GoVetI1!lOad esprimere il parere
sull' emendamento in esame.

S A R T I , relatore. La Commissione è
favorevole.

F lOR E T , sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, il Gover-
no ritiene, nella predisposizione del disegno
d~ iliegge n. 1758, di aver dato ampia pirov'a
della sua disponibilità per i problemi della
zona orientale del nostro paese. Tuttavia,
anche perchè l'impegno di spesa, come è sta-
to testè ricordato, si riferisce ad esercizi fu-
turi, il Governo ritiene di aderire alle richie-
ste formulate da un arco così vasto della
rappresentanza politica del Senato, quale ul-
teriore segno di attenzione e sensibilità per
i poobŒemi deil FItìÌiUilii-VeneziaGiu:l:ia.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 1. 1, presentato dal senatore Beor-
chia e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art.2.

~ autorizzata la spesa complessiva di lire
64 miliardi, nel quadriennio 1982-85, di cui
lire 54 miliardi per la prosecuzione ed il com-
pletamento da parte dell'Azienda autonoma
delle strade delle opere indicate all'articolo 3
del decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 1978, n. 100, e lire 10 miliardi per la
sistemazione a cura del Ministero dei lavori
pubblici dei valichi confinari nella Regione
Friuli-Venezia Giulia, compresa la ristruttu-
razione dei relativi edifici demaniali.

Detti importi vengono iscritti in appositi
capitoli dello stato di previsione del Ministe-
ro dei lavori pubblici a decorrere dall'anno fi-
nanziario 1982. Per l'anno finanziario 1982
gli stanziamenti vengono determinati, rispet-
tivamente, in lire 2 miliardi e lire 1 miliardo.

(E approvato).

Art.3.

È autorizzata la spesa di lire 200 milioni
per il 1982 e di lire 500 milioni in ciascuno
degli anni dal 1983 al 1985, per consentire al
Ministero degli affari esteri di provvedere
agli studi di cui all' articolo 6 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978,
n. 100, secondo le modalità previste dallo
stesso articolo.

Le ftrnzioni del Comitato interministeriale
di cui all' articolo 7 della 'legge 14 marzo 1977,
n. 73, e quelle della relativa segreteria, già
prorogate fino al 30 dicembre 1981 con la
legge 18 novembre 1980, n. 780, sono ulterior-
mente prorogate fino al 30 dicembre 1985 a
far data dallo gennaio 1982. Al relativo one-
re, valutato in lire 90 milioni annui, si prov-
vede a valere sull'autorizzazione di spesa di
cui al precedente comma.

n Comitato interministeriale indicato al
precedente comma è presieduto dal funziona-
rio del Ministero degli affari esteri, con qua-
lifica non inferiore a quella di Ministro ple-
nipotenziario di seconda classe, nominato
coordinatore ai sensi e per gli effetti di cui
all'articolo 7, terzo comma, della legge 14
marzo 1977, n. 73.

All'Ufficio di segreteria sono assegnati cin-
que addetti che possono anche essere scelti
fra il personale in quiescenza a qualsiasi ti-
tolo dal Ministero degli affari esteri.

(E approvato).

Art.4.

n Ministero degli affari esteri è autorizza-
to a proseguire gli interventi diretti a favori-
re le attività culturali e le iniziative per la
conservazione di testimonianze italiane in
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Jugoslavia di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 19 settembre 1978, n. 615.

A tal fine nello stato di previsione della
spesa del predetto Ministero è iscritto lo
stanziamento di lire 1.800 milioni nell'anno
finanziario 1982. Negli anni successivi lo
stanziamento viene determinato con la legge
di approvazione del bilancio dello Stato.

(È approvato).

Art.S.

All'onere di lire 39 miliardi derivante dal-
l'applicazione della presente legge nell'anno
finanziario 1982 si provvede mediante utiliz-
zazione, per pari importo, delle disponibilità
esistenti sul capitolo 8788 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro relativo allo
stesso anno finanziario, restando conseguen-
temente ridotta per lo stesso importo l'auto-
rizzazione di spesa recata dall'articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 2 ot-
tobre 1978, n. 705.

All'uopo il predetto importo di lire 39 mi-
liardi viene versato in apposito capitolo
dello stato di previsione dell'entrata del
bilancio dello Stato per ,l'anno finanziario

1982 per essere riassegnato agli stati di pre-
visione dei Ministeri interessati secondo le
quote previste dalla presente legge.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad a~
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

La Regione Friuli-Venezia Giulia può assu-
mere impegni, anche in via immediata, fino
alla concorrenza di lire 115 miliardi, per le
finalità di cui al precedente articolo 1.

(È approvato).

Art.6.

A decorrere dall'anno finanziario 1984 ver-
ranno disposti gli ulteriori stanziamenti even-
tualmente occorrenti per assicurare il com-
pletamento delle opere previste dalla presen-
te legge, nonchè delle opere e degli inter-
venti di cui all'articolo 1 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 settembre 1978,
n. 650, ed ad Titolo I del decreto del Presi-
dente della Repubblica 2 ottobre 1978, n. 705.

(È approvato).

P R E S I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione finale.

Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

C A L A M A N D R E I . Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I. Signor Presiden-
te, onorevole Sottosegretario, onorevoli col-
leghi, al di là del rifinanziamento degli accor-
di di Osimo, già in se stesso di determinante
significato politico, anche alla luce dell'emen-
damento apportato all'articolo 1, il voto fa-
vorevole del Gruppo comunista a questo di-
segno di legge intende riaffermare il valore
orientativo degli accordi di Osimo nell'insie-
me deJ¡J:apolitica estem italiJa:na e l'atJtu1£1lLÍità

immutata, se possibile accresciuta, dello spi-
rito e deJJl'irndÎJr.Ízwdi cui ILafilma e la ratd-
fica degli accordi di Osimo furono impron-
tati.

Osimo, come nella discussione generale è
stato rilevato dai colleghi Gherbez, Bacicchi
e da ogni oratore intervenuto, non fu sol-
tanto l'estinzione, ad un qualche prezzo che
era divenuto inevitabile, della pesante ipo-
teca lasciataci in eredità dal fascismo e dal-
La sua guemra sul ccmfÎlne or.ÍenJtale: Osimo
fu la trasformazione di quella ipoteca nel-
l'investimento intelligente e coraggioso di
una scelta, più che di buon vicinato, di or-
ganica cooperazione con la Jugoslavia, una
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scelta attenta alla originale identità della
vicina Repubblica federativa, alla sua opzio-
ne interna di socialismo autogestionario in-
separabile dal suo non allineamento inter-
nazionale, alle potenzialità dinamiche di-
schiuse dalla posizione jugoslava tra i due
blocchi e ai collegamenti molteplici, alle me-
dÏiazJio.ná.,che dI [)Jon a1Hineamerrto jugos:lavo
offre all'Europa verso il mondo in via di svi-
luppo. Una scelta, pertanto, quella di Osimo,
che :non esitma, 't"icmaInJaJndos'iaJ.WaCarrta del-
l'ONU e alla CalI1tadi He1s)Ïinki,a propor.re se
stessa come un contributo alla pace e alla
S'icurezZJa,ad UIt1IasOalLapiù estesa, sud-est-
eUI1opea, oO'I1till1ootale,meditemmnea. Ed in
questa proiezione internazionale veniva si-
tuata e favorita la rinascita economica di una
città tanto cara agli italiani e tanto signifi-
cativa nella nostra storia quale è Trieste. Ve-
niva riaperta la prospettiva, oggi altrimenti
moonoopiM1e, di una :rÌlJJlnoV'atafunzione eu-
ropea di Trieste come « porta orientale », co-
me punto-cerniera nella cooperazione Ovest-
Est e Nord-Sud.

L'Italia, insomma, con Osimo, esercitando
dJaili], imrbernJo clet]' Mleam.rza at1runttica e diaJl]'in-
temo cleJrLa CEE, SellZJa allcU!DIa mcompatdb:HJi..

ià nè forrzatuna, Uln massimo eLi illniziatÍN1a aJU-

tonoma esterna, :lìaceva cü~nddere J'interesse
nazionale con la impostazione bilaterale di
una ipotesi di sostegno e di :Ìinoornggiamen-
to a quell'assetto politico ed economico dei
Balcani nel quale, proprio per la presenza
jugoslava, i rapporti Ovest-Est si configu-
rano in modo relativamente meno polarizza-
to e rigido che non altrove in Europa, in
modo tale da rendere gli equilibri interna-
zionali nella regione più fluidi e perciò da
un lato certo più vulnerabili, ma dall'altro,
se appunto sostenuti e incoraggiati, più su-
scettibili di una promozione articolata che,
anche ~ ripeto ~ multilateralmente e su
un'area più vasta, dal centro Europa al Me-
diterraneo orientale, giovi ad accompagnare
il consolidamento della sicurezza con il pro-
gresso della cooperazione e l'avanzamento
delle indipendenze.

Nei dibattiti parlamentari che nell'autun-
no 1975 autorizzarono la firma e all'inizio
del 1977 la ratifica degli accordi, si registra-
rono, fil'a i gOVJelI1I1JÌ,i. presideIllti del Con/si-

glio di allora, e tutte le forze politiche de-
mocraItiJohe del œnJ\Jro e de!11asmistra COIIl-
vergenze su un'interpretazione del valore di
Osimo nei termini che ho ricordato, fino ad
un accoglimento quasi testuale nelle conclu-
sioni del Ministro degli esteri del tempo, il

¡ 24 febbraio 1977 qui al Senato, di orienta-

I

menti e auspici, di cui noi comunisti, le si-

I

rusrtre enavamo statd i iprlÏmi pOI1taJtor.Ï,nel
senso che ~ cito dal resoconto parlamentare

, ~ gli accordi aprivano «la prospettiva di

I

una nostra costruttiva presenza nell'area bal-
oamJÏca }), 'I1appoosentaVialnO « aoche UJn ponte
per 11 Meroato COillUllle» e « intendevano
compilere UlnaO/penadJi stab:iHzZJazrr.olO.e,di rai-
formmOOJto eLeJ:lasiourezza crea1J.Jdo[e pire-
messe per UIl1'Ullteooreevo[uZ!ÎJoll1ee per nuo-
ve apelrture }).

COlI1JtlOOun asplOOI1Ïgetto degH acoOird:i, id
telntaJt:Ïivoam;,i di impedÏinld, proveu:riente da
destra, nella convergenza delle forze demo-
cratiche si rifletteva una consapevolezza, più
o meno coerentemente maturata dall'una e
dall'altra forza, o almeno la constatazione
che quella funzione-ponte stabilizzante verso
Est in accordo con la Jugoslavia non allinea-
ta nel crocevÏia deil Sud-Est europeo em \1;a
estrinsecazione più specifica e al tempo stes~
so più penetrante della vocazione geopoliti-
ca del nostro paese, in quanto membro sia
dell'Alleanza atlantica come alleanza difen-
siva sia della CEE come comunità chiamata
a superrure Je divis'Joni ecomomiche del COITh-
tinente.

Si può dire oggi, onorevoli colleghi, che
a quella consapevolezza sia stato dato pieno
seguito dai governi successivi? Lo stesso re-
latore di maggioranza, che al momento della
mt:Ïi:lìÏioadegLi ¡accordi di OSJÍimofu meritevo-
le portavoce di quella convergenza democra-
tica, riconosce ora ~ se non sbaglio, sono
state le sue parole in Commissione ~ che
« da quella grande premessa storica non so~
no forse derivate realizzazioni adeguate ».

C'erro, 'neJda bu/Ona tenuta della ~oro so~
stanza politica le relazioni bilaterali Italia-
Jugosla'V'ita IJ1JOIO.hallltlo manoato di contribui-
re al clima internazionale in cui la Jugosla-
via ha potuto, prima di tutto e principalmen-
te per capacità sua, iniziare la fase del do-
po~nto senZJache da nessurra ¡pairte affiOll'als-
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sera tentazioni di interferire nel suo non al~
lineamento. È venuta meno però, o si è mol~
to scolorita, l'azione di presenza politica che,
intorno alle relazioni con la Jugoslavia e se-
condo quella ipotesi da esse impostata di
s'Viilluppopiù ampio degl'i equiHbri dd Su:d~
Eslt e'UJY'Orpeo,n úalia srembm va lllegli alDin:idi
Osimo voler intraprendere anche verso !'in~
sieme della regione: ad esempio, intensifi-
cando anche con ,la GreaÎia lID T'apporto billa-
'terale voLto sia rudÏlllcmaggÎiare i,l progetto di
œntesa ba1own:icaconcepito da Atene, I.SlÎia,00ll-
giuntamente, a costruire in chiave mediter-
mnea re s'U!d~esteuropea uTIlapartnership ita~
lo~greca nella CEE. L'impulso stesso che dal~
lo spirito di Osimo l'Italia era impegnata
attivamente a dare in tutte le sedi CEE per
una rapida stipulazione degli accordi di
cooperazione tra la Comunità e la Jugosla~
via, anche quell'impulso avrebbe potuto es~
sere meno discontinuo, meno lento.

Ma soprattutto nulla o quasi nulla anco-
ra si è concretato nel grande disegno di
cooperazione economica contenuto negli ac-
cordi di Osimo, come la loro linfa più cor-
posa e più vitale, anche ai fini del loro svi-
luppo politico. Per quanto è dipeso dall'Ita~
lia, è avvenuto che la verifica, senza dubbio
doverosa, delle modalità di quel disegno,
delle modalità della zona franca, l'accerta-
mento e la definizione delle eventuali neces-
sarie rettifiche di tali modalità a confronto
con gli interessi delle popolazioni e con i !
governi locali e regionali di Trieste e del j
Friuli~Venezia Giulia, quella verifica, quel-

I

l'accertamento, quella definizione, a livello i
del Gove!lìllO namonMe e alÎivaJri Livd[i delila I

l

maggior parte delle forze democratiche, non
sono stati e non sembrano ancora essere
adeguatamente tenuti al riparo dalle remare, ¡

dalle incursioni agitatorie, dagli stravolgi- I
menti strumentali messi in atto da forze ~ i

I

ecco il punto ~ politicamente avverse non !
soltanto ad ogni soluzione di zona franca,

.

ma agli accordi di Osimo nel loro comples~
so, agli accordi di Osimo nel loro stesso spi~
rito.

Dichiarando questo, misurando le inadem~
pienze e i ritardi che pesano sul cammino de~
gli accordi italo-jugoslavi, indicando le cau-
se e le responsabilità, noi non vogliamo dire

che il cammino si sia arrestato, che le sue
potenzialità si siano esaurite. Non vogliamo
negare che i raggiungimenti menzionati dal~
l'onorevole relatore e dall'onorevole Sottose~
gretado vi siano stati. Vog'1Ïiamodire nondi-
meno che quel cammino ~ il quale non può,
anche sul terreno economico, essere scaval-
cruto, ma sOllo >alimentato ed esailtJa:to dal
sopravvenuto accordo CEE con la Jugosla-
via ~ deve riprendere slancio, deve essere
accelerato, se si vuole evitare il pericolo,
che altrimenti esiste, di un esaurimento e
di Uin amresto. VogllÎamo dire (di questo se~
condo noi è essenziale essere convinti) che,
almeno per ciò che compete al punto di vi~
Sita ,itaMa:no, si trn<trbadi un cammÏino obb1i-
gato, di un asse portante, in una politica
estera italiana che voglia essere di iniziativa
per la sicurezza, per la cooperazione e per
la stabilità nel Sud-Est europeo.

In quella fluidità ambivalente, di cui pri~
ma parlavo come peculiare della regione bal~
canica, intorno al non allineamento jugosla-
vo altre valenze positive si avvertono, come
gli impegni di distensione che sia la Grecia
sia la Romania emanano dalle loro rispetti~
ve posizioni di blocco. Ma ciò non esclude
la comparsa di valenze invece seriamente ne-
gatiiVe,oome ILadistruzione di ogni Hbertà !ÍIn
Turchia e perciò l'avventurismo che potreb~
be corrispondervi nei comportamenti inter-
nazionali del regime militare di Ankara ver-
so Cipro e, più in generale, non si deve igno-
rare l'accentuarsi di valenze imponderabili e
oscure, come !'incognita dell' Albania, su cui
gli indizi sugge!riÌti ckvIJaV1icendadel KOSSOV1O
sono tali da rendere inquietante la domanda
se e quando e in quale direzione potrà es-
sere superata la lunga clausura di quel
paese.

Soilb sUlloammino degLi aJccordi di Osimo,
guardandoci dunque da ogni tentazione di
m3!novrö.JI1e[]!egLiatt['irbi baJc'aJl1ici, opemndo
coerentemente per sviluppare nel Sud~Est eu-
ropeo un sistema di cooperazione, di non in-
gerenza, di sovranità non limitate, solo così
l'Italia potrà promuovere la stabilità in quel~
LaregiJone e arIdi là di eSSlapo;t:rà contTÌ!bUJire
aid aprire tm libLocchi amche altrove, nel Con~
tinente europeo, nell'area mediterranea, spa-
zi meno :ristretti., meno precari, meno !ÌJns:i.~
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diati, per la collaborazione indipendente de-
gli Stati e dei popoli. Anche e soprattutto in
questo spirito noi votiamo a favore del di-
segno di legge. (Vivi applausi dall'estrema si-
nistra).

G I U S T. Domando di paJrlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I U S T. Signor Presidente, onorevOlle
rappresentante del Governo, onorevoli sena-
toci, [e motivazioni tecIIlWoo--£i[)'aJIlZlia'l1Ìieche
sono ail.llabase del dj¡segno di Jegge 11. J758
oggi al nostro esame attengono sostanziail-
mente al rifinanziamento della legge 14 maT-
zo 1977, n. 73, concernente la ratifica e la
esecuzione degli impegni derivant<i dagli ac-
cordi di Osimo tra l'Italia e la Jugoslavia.

Le motivazioni ,stes'se sono certamente
esaustÌ;ve nella loro emmciazione con la pro-
posta governativa e con l'ottima, puntuale
relazione d~l senatore Sarti, e non cOlllSenti-
rebbero una riproposizione di valutazioni
politiche sugli indirizzi e sulle conclusioni
operntive del <\Jra:tt:é\lto di Osimo che, già
a suo tempo, sono state oggetto di ampio
dibattito pwlamentare.

Pera1úro l'occasione che viene offerta da
questo nuovo provvedimento è opportuna
non solo per la conferma degli impegni in-
ternazionali e interni assunti con la Hrma
del tmttato, ma anche :per attualizzare gli
stessi alla luce di quanto nel frattempo è
maturato negli oltre quat1:['o anni seguiti
al1'approvazione deHa legge di ratifica e che
è emerso nel corso dell' odierno dibattito.
È stato opportuno richiamare la rilevanza
internazionale degli accordi di Osimo per i
suoi significati di pace, ,di collaborazione
economica e per rendere quella zona di fron-
tiera non più riferimento di tensione e di
turhwmento nei rapporti tm i due popoli ID-
teressati, ma di superamento di reciproche
rivendicazioni, strumento di migliore com-
prensione e di più intensa cooper~ione tra
i due paesi.

Anche da questo accordo è derivata l'im-
magine internazionaJle di due comunità na-
zionali così diverse tra loro e così diversa-

mente operanti come ol1di:namento politico,
che hanno dato tuttavia luogo ad una delle
frontiere ~ è stato detto ~ più aperte del-

. l'Europa e del mondo. Oltre a ciò (e bene
! ha fatto il senatore SaTti e i colleghi che

si sono richiamati a questa parte della re-
~azrkme a .1'icorcLaI1Lo),Ja posiúivri,tà del tmt-
tato si colloca in una storica e concreta ve-
rifica del realismo e d¡:;lla praticabrIità .della
Conferenza europea di Helsinki.

Il complesso delle norme procedurali, au-
torizzative, finanziaJrie e di controllo degli
3Jûcol'di oonserva, qumdi, alppieno Ja sua va-
lidità e viene oggi confermato con il voto
SiUquesto diiSegno di degge. L'inJdirizzo com-
ples,¡;ivo della spesa assicura l'attuazione dei
vari interventi previsti daLla legge di rati-
fica nei diversi settori, dalla cooperazione
culturale a quello per Je principali opere
infrastrutturali, mentre esalta nel contempo
(e ha fatto bene a richiamarlo il senatore
Beorchia nel suo intervento) H ruolo deIJo
istituto regionale, anche con l'emendamento
testè approvato per le opere a caJrÌco deJ-
l'etI]!veregiûfiie autOl1!oma FriulÏ-VOOIeZJiaGlu-
1Íia, che tanto ha meDitato nela.'opera di at-
tuazi'ÜlIle di questa impOll'Ì'aJIl1edei1ega che
Je è stata 8OSotaiIlZ'iaJmentecQlnferi.lta.

Provvedimento positivo, quindi, onorevo-
li senatori, al quale la Democrazia cristiana
affida il voto favorevole del suo Gruppo di
questo ramo del Parlamento, neHa certezza
di una altrettanto positiva continuità nel
perseguimento degli obiettivi di pace e di
amicizia tra i popoli, ai quali sempre ha im-
prontato Ja sua opera politka; provvedi-
mento importante anche perohè precede di
poco tempo, speriamo, la seconda grande
iniziativa legislativa nazionale in COJI'ISOdi
formazione alla Camera dei deputati per la
ricostruzione, la .rinascita e lo svi1uppo del
Friuli colpito dai tragici eventi sismici del
1976.

Tra i provvedimenti in esame con questa
mimartiva, iJ1Ie!}.la pairte dguarcLante la cresC!Í-
ta di questa componente così delicata e im-
portante del territorio naZ1iODJalle,Viiè La pre-

I visione, speriamo praticabile tra poco, di
¡ Ul1!a particolare praposâzione volrt:a a supe-
!

! rare le sacche di sottosviluppo e i più gravi
¡ problemi di quella regione tanto tOl'mentata
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e tanto benemerita; e fra questi vi dOVTan~
no essere indubbiamente quelli che si con~
nettano tra l'altro con una migliore rica-
duta sul territorio degli aspetti infrastrut.
turaJÏ ohe si legano a1l'attuazione del tratta-
to di Osimo e che coinvolgono in particola-
re le province di Trieste e di Gorizia. È
anche per ciò da considerarsi opportuno il
richiamo che il relatore Sarti conoca a con-
clusione della sua relazione.

C'è infatti in queLla parte l'auspicio di
iniziative ulteriori che rendano più puntua~
le e credibile l'attuazione complessiva del
trattato. Ricorda 11retlatiOireSalrti ohe è sta~
ta eccepita in partkolare la situazione del
porto di Trieste e dell'Ente zona industriale
di quell capoluogo. Dei due enti si 801110ri~
petutamente .riohiamati e quantificati le im~
pellenti necessità finanziarie, i compiti isti-
tuzionali e i problemi congiunturali di ge-
stione, in attesa di una chiara condlusione
deWattua:ZJÍone dcl protoooLlo suJlla zOllla
uranca. Ci associamo al] relatore nel rappre-
sentare alil'Assemblea e al Governo queste
situra:ZJÍOIll,iche élJCOOmpag¡ni,amoall'iÍ1n:v[ttodi
considerare l'urgenza di nuove determina~
zioni che valgano al supe'famento di queste
gI1avi difficoilJtà. Aggd.uDlgiamo['auspicio che
venga ,risolto anche tI problema di una de-
finizione, nella considerazione del particola-
re stato delIla regione autonoma Friuli~Vene-
zi'a Gh..11,ia,del rioonoscimento di un diPÌ!t~
to di cittadinanza nell'operatività del Fon~
do europeo di svilluppo, 'Oonchè l'ulteriore
auspicio che altri elementi di condiziona-
mento nel cammino deHa vita di queHa co-
munità, quale è per esempio il grave pToble~
ma deHe servitù militari, troV'Ìno al più
pres10 una più adeguata e puntuale solu-
zione.

È quindi anche con queste pressanti rac-
comandazioni che il Gruppo della Democra~
zia cristiana dichiara il voto favo:revoJe a
questo disegno di legge. (Applausi dal
centro) .

L E P R E Domando di parlare per
dichia'razione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. Signor Presidente, signori
::11jl!lJ~s\tri,o'!::.ün;vOÙ1ico~l'eghi, prendo la paro-
la brevemente per ribadke il voto favorevo-
le del Gruppo dd Pmtito sociaHsta italiano
anche dopo l'accoglimento dell'emendamen-
to che tutti i partiti democratici hanno pro.
posto, e che il Governo ha accettato, relati-
vo ad un ulterime stanziamento di 25 mi~
liardi per 11 fondo dato in dotazione aHa
n~giOiì1iCFniuli~VenezÌJa Giu1ia, giustamente
scelta come l'ente locale di programmazio-
ne più idoneo a risolvere da vicino i pro-
blemi di attuazione pratica del trattato.

Il voto di favore che il PSI torna ad espri-
mere su questo disegno di legge deriva an-
che daJ confO'rto deHa commissiiQ!ne regio~
nale i,stituita ad hoc daNa regione a statu-
to speciale Fcr1uli~Venezia Giulia per Os.imo
che ha espresso analogo parere e ha solle-
citato un'approvazione la più veloce po'S-si-
bile del provvedimento. Ricordo ancorra una
volta il messaggio di grossa cultura politi-
ca contenuto neHa relazione del senatOTe
Sarti, purtroppo poco pubhlicizzat,a daUa
stampa, in occasione dellle sedute che ab-
b:imno dedicato alla ratifica del :trattato e
che esprimeva, oltretutto, il senso di questo
trottat'O che, a 'suo avwso, a 'l1ostrro avV1Ìso
e ad avviso di tutti colleghi intervenuti, vuo~
le significare come pratioamente si può da-
re sostanza al messaggio e alla delibera pre-
sa ad Helosinki. Mi sembra che questo sia
un fatto importante, soprattutto sia un mo-
dello di credibilità anche della politica ita-
liana e della politica di consenso data daJ-
l'amica Repubblica jugoslava su come i pro-
blemi si possono risolvere in positivo senza
conflittualità. Direi di più, se mi è consen~
tito, e cioè che questo accordo l'O abbiamo
fatto con la Jugoslavia quando leader di que~
sto paese povero, che fa faHca e che ha avuto
ill COl'aggÍJodi oompiere u:na sce>ltaaUItonoma
per ásolvere i propri problemi, era i:l mare~
sciallo Tito il quale, non d1mentichiamolo,
ha cO!!1JdottoUiIl...a 2]rossa battaglii.a a¡Ua res'ta
dei pa>es.jterzi proprio per la pace.

Direi che questo nos-tTo inconiTo con la
.Tugosl'avia, questo nostro approccio anche
su problemi concreti, è 'stato accolto anche
dalla Comunità economica europea che ha
voluto fare um.a norrmativa regioTIlaJleextra-
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territoria'le, extra g~urisdizione, proprio per
venire incontro alla Jugoslavia e ¡fa¥orirla
nei 'suoi problemi di collaborazione per una
sua crescita economica, ma anche per una
sua integrazione europea, con questo mes~
saggio: un'Europa Uinita, fedele al Patto
atlantico, che si muove, che cerca collabo~
razione, anche attraverso il nostro modesto
contributo italiano, con i paesi terzi. Pro~
pria in questi giorni abbia:mo avuto una
conferma drammatica delle tensioni e dei
focolai che mina:cciano permanentemente la
pace. Mi sembra che il mes-sa:ggio di Osimo
abbia anche a posteriori questo risvolto:
una battaglia che l'Europa e i paesi terzi
devono fare per rendere più poS'sibile e con~
creta H colloquio per un disarmo progye.s~
siva tra EM ed Ovest, tra i due blocchi, in
un messaggio di pace rivolto anche al fi~
ne di far sì che i mezzi che oggi vengono
impegnati per gli armamenti vengano inve-
ce des,tjnati a ris01vere i problemi dei paesi
terzi che sono poi i paesi ohe soffrono la
fame, evitando anche queLle permanenti ten~
sioni locali che si verificano un po' in tut-
to il nostro globo, al fine di garantire la
pace.

Se questo è il messaggio, e l'apporto che
i partiti, n Governo e il Par.lamento italia~
no hanno dato, mi sembra che doppiamen~
te dobbiamo esprimere un voto di favore
al rifinanziamento deLle clausole economi~
che d~l trattato che abbiamo approvato nel
1977. (Applausi dalla sinistra e dal centro).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
d~segno di ,legge nel suo com.p~esso. Chi lo
approva è pregato di ahare la mano.

t!: approvato.

Discussione e approvazione, çon modifica-
zioni, del disegno di legge:

<f. Norme di attuazione della Convenzione
per la prevenzione e la repressione dei rea-
ti contro le persone internazionalmente
protette, compresi gli agenti diplomatici,
adottata a New York il14 dicembre 1973»
(808)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:

19 MAGGIO 1982

« Norme di attuazione della Convenzione per
la prevenzione e la repressione dei reati con-
tro le persone internazionalmente protette,
compresi gli agenti diplomatici, adottata a
New York il 14 dicembre 1973 ».

Dichiaro aperta la disoussione generale.
:E.iscritto a parlare il senatore Filetti. Ne

ha facohà.

F I L E T T I Onorevole ~residente,
onoœvole Ministro, onorevoli colleghi, la
convenzione per la prevenzione e la repres~
sione dei reati contro le persone illlternazio-
nalmente protette, compresi gli agenti diJplo~
matici, adottata a New York il 14 dicembre
1973, tmva fondamento nella duplice esigen-
za del mantenimento deHa pace internazio~
naIe e della promozione di 'relazioni amiche-
voli e di cooperazione tra gli Stati.

I reati commessi corrtTO gli agenti diplo-
matici e le altre persone che godono di pro~
tezione internaziOillale non solo attentano al-
la incolumità e alla sicurezza dellle persone,
ma creano una seria minaccia al manteni-
mento deŒlenormali relazioni che sono ne-
cessarie ai fini delLa cooperazione degli Sta~
ti e costitui'scono motivo di gra¥e inquietu-
dine per la comunità internaziona:le. Conse~
guentemente, gli Stati membri del1'ONU han~
no avvertito l,a necessità, tmdottasi nella
convenzione dianzi richiamata, di adottare
urgenti m~sure appropriate ed efficaci per
la prevenzione e la repressjone dei predet~
ti reati.

Lo Stato italiano ha ratificato La conven-
zione con legge 8 luglio 1977, Ill. 485, e ora
per la verità con non lieve ritaJ1do anche
in relazione alle ragioni di urgenza, eviden-
ziate nella parte motiva del documento, con
il disegno di legge al nostro eSialIDe,che vie-
ne in AUlla dopo oltre due anni dalla sua
presentazione, si introduce la normativa ido~
nea all'attuazione della convenzione stessa
anche alil'interno del nostro paese.

Le Commissioni riunite giUistiÚa e affari
esteri hanno preso atto delle singo~e nor~
me nelle quali si enuclea il dÌisegno di leg~
ge, condividendone piena:mente, nella mag~
gior pa-rte, le previsioni e i contenuti. Pe~
mItra non è da ritenersi difficile od opi~
nabile l'individuazione del'le persone che sì
intendono internazionallme'l1'te protette, tan-
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to è vero ohe le due Commissioni, salvi al.
cuni adattamenti di natura prettamente for~
male, hanno .ritenuto di aggiungere neH'elen~
co soltanto gli agenti e i rappresentanti di-
plomatici e consolari accreditati presso i]
Sovrano Militare Ordine di Malta e i mem~
bri deBe loro famiglie.

L'aumento della pena da un teTzo aHa
metà, previsto per i reati di particolare gra-
vità consumati o tentati in danno del1le per~
sane internazionalmente protette, anche per
motivi indirettamente attinenti alle funzio-
ni della persona offesa (artkoli 2 e 5), è
stato esteso al reato di rapina che per me-
ra distrazione era stato omesso.

Sarebbe stata forse opportuna una più
chiara e coordinata regOllamentazione e so~
prattutta una particolare normativa per i
reati commessi a scopo di terrorismo in
danno degli agenti Idiplomatici e deLle perso-
ne internazionalmente protette in genere.

AiH'artkolo 3 del disegno di legge, le Com-
missioni riunite, accogliendo un emendamen-
to governativo e adattando la ,stessa ratio
posta a base della disposizione di cui al
precedente articolo 2, hanno sa'llcito l'au~
mento deMa pena da un terzo aLla metà per
l'ipotesi in cui i reati consumati o tentati
di violazione domiciliare o di danneggiamen-
to siano commessi contro uffici o domicili
privati appartenenti a persone internazional-
mente protette o contro mezzi di tTaisporto
usati da dette persone.

Fondatamente per tale previsione è stata
esclusa la perseguib:i'1ità di ufficio suggerita
da qualche componente le Commi'ssioni,
mentre è stata mantenute la perseguib-iilità, a
querela di parte, anche neH'ipotesi aggrava~
ta, atteso che ragioni di carattere politico,
dip1lomatico, internazionale o di altro gene-
re potrebbero consigliare la parte offesa di
non promuovere alcuna azione penale nel-
l'interesse- 'proprio o del suo Stato, oppure
nel quadro dei rapporti con altri Stati.

I:l disegno di legge, dopo aver ridhiamato
le di1sposizioni di oui agli articoH da 295
a 300 del codiœ penale, che riflettono i de-
litti contro gli Stati esteri o loro capi e ra:p~
presentanti e ohe restano comunque in vi~
gare, discip1ina negli articoli da 6 a 10 i
rapporti tra le varie giurisdizioni. Si tratta

di tutta una serie di regole di competenza
e di accorgimenti tesi ad agevoLare la sco-
perta, 1'arreslto, l'incriminazione e la puni-
zione deHe persone che hanno commesso
reati, formanti oggetto del disegno di legge.

Non sembrano necessari particollari rilie~
vi o osservazioni, attesa la chiaa:-ez:öadel te-
sto legislativo. È da parsi soltanto un que~
sito: perchè sono occorsi quasi quattro an~
ni per procedere alla ratifica della conven-
zione, quasi altri tre anni per la p'resenta~
zione da parte del Governo de'l disegno di
legge contenente le norme di attuazione e
oltre due anni ancora perchè appena uno
dei due rami de'l PaJd.arnento, il Senato, per-
venisse aHa sua app.rovazione? Quanto tem-
po sarà neces~ario per la definitiva appro-
vazione della Camera dei deputati? È vero
che in tema di Ira:pporti internazionali vi è
bisogno di procedere con cautela e pruden-
za e senza fretta, ma est modus in rebus!
Vi prego, non commentate questo favorevole,
intervento con l'espressione latina: in cau-
da venenum, poichè gli interrogativi hanno
ragione di essere posti e purtroppo non tro-
veranno risposta. La dsposta peraltro ~ ri~

corriamo ad altra locuzione latina ~ è in
re ipsa.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par~
lare H senatore Stanzani Ghedini. Poichè
non è presente, lo dkhiaro decaduto dalla
facoltà di parlare.

È iscritto a parlare il senatore Spadac~
cia. Poichè non è presente, lo dichiaro deca~
duto da¡lJa f.acoltà di parlare.

Dichiaro chiusa 'Ia discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

M A R T I N A Z Z O L I, relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta segnalando pe-
raltro l'esigenza di una correzione che ri~
tengo di indole materiale ail testo deB'arti-
colo 2 licenziato dalle Commissioni. Il te-
sto originario del disegno di legge è stato
emendato nel senso di richiamare anche il
reato di rapina, ma in questa manipolazio-
ne è aocaduto poi che, dopo la parOlla es-tor-
sione, è stato scritto: ({ o sequestro di per-
sona»; questo ({o» non è aSlsolutamente
giustificato e va sostituito con la paJrola ({ e ».
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P R E S I D E N T E. Ha facoltà di p.ar~
lare il Ministro di grazia e giustizia.

D A R I D A, ministro di grazia e giusti~
zia. Mi rimetto a quanto scritto nella rela~
zione. Il Governo ha presentato .solo de-
gli emendamenti che hanno carattere di chi.a-
rificazione, per evitare che vi siano sovrap-
posizioni tra la materia di'Sci:pHnata da que-
sto regolamento di attuazione di una con-
venzione internazionale e le parti che riguar-
dano la convenzione stessa, a suo tempo ra-
tificata ~ che quindi è legge dello Stato ~

o che sono già regalamentate neHa nostra
legislazione. Concordo poi con la correzio-
ne proposta dal relatore.

P R E S I D E N T E. Passi'amo aill'esa-
me degli articoli nd testo proposto dalle
Commissioni riunite. Si dia lettura ddI'ar-
ticolo 1.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

Ai fini dell'articolo 1 della Convenzione
per la repressione dei reati contro le perso-
ne internazionalmente protette, compresi gli
agenti diplomatici, adottata a New York il
14 dicembre 1973, di cui alla legge 8 luglio
1977, n. 485, per persone internazionalmente
protette si intendono:

1) i Capi di Stato, incluso ogni membro
di corpo collegiale che svolga le funzioni di
Capo di Stato in base alla Costituzione del-
lo Stato interessato; i Capi di Governo ed i
Ministri degli affari esteri, al10rchè una di
tali persone si trovi in uno Stato estero, non-
chè i membri della famiglia che li accom-
pagnino;

2) gli agenti e rappresentanti diploma-
tici e consollil.ri di Stati esteri accreditati
presso la Repubblica italiana ovvero presso
la Santa Sede e il Sovrano Militare Ordine
di Malta nonchè i membri delle loro fa-
miglie;

3) gli agenti e funzionari delle organiz-
zazioni internazionali intergavernative, non~
chè i membri delle loro famiglie, ai quali
competano privilegi ed immunità in appli-
cazione di accordi o convenzioni multilate-
l'ali dei quali l'Italia è parte, ovvero di ac-
cordi bilaterali conclusi tra l'Italia e l'Ente
internazionale;

4) gli agenti e rappresentanti di Stati
esteri presso le organizzazioni internazionali
intergavernative aventi sede in Italia, nonchè
i membri delle loro famiglie, così come gli
agenti e rappresentanti di detti Stati chia-
mati a partecipa.re ad attività delle citate or-
ganizzazioni, ai quali competano privilegi ed
immunità in applicazione degli accordi di
cui sub 3).

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare Ja mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli a<rticoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

Art. 2.

Quando i reati di omicidio volontario, le-
sioni volontarie anche lievi, percosse, violen-
za privata, rapina, estorsione o sequestro di
persona a scopo di estorsione siano consu-
mati o tentati in danno delle persone di cui
all' articolo 1 della presente legge, la pena
è aumentata da un terzo alla metà.

(E approvato).

Art. 3.

Quando i reati cQnsumati o tentati di vio-
lazione di domicilio o di danneggiamento
sono commessi contro uffici e domicili pri-
vati appartenenti ad una delle persone di
cui all'articolo 1 della presente legge o con-
tro mezzi di trasporto usati dalle suddette
persone, la pena è aumentata da un terzo
alla metà.

(E approvato).
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Art.4.

Restano comunque in vigore le disposizi<r
nJ di cui al libro secondo, titolo primo, capo
IV del codice penale.

(E approvato).

Art. S.

Nei casi previsti dall'articolo 2 le maggiori
pene ivi previste si applicano soltanto se il
reato, consumato o tentato, è determinato,
anche indirettamente, da motivi che attengo-
no alle funzioni della persona offesa dal
reato stesso.

(E approvato).

Art.6.

Chiunque commetta i reati di cui ai pre-
cedenti articoli su territorio dello Stato o a
bordo di una nave o di un aeromobile regi-
strati nello Stato, è punito secondo le dispo-
sizioni della presente legge ed assoggettato
alla giurisdizione italiana, salvo contrari ac-
cordi internazionali.

Se tali reati sono commessi da un citta-
dino in territorio di altro Stato, ;il cittadino
è soggetto alla legge ed alla giurisdizione
dello Stato italiano.

S~, al momento in cui viene iniziato il pro-
cedImento penale, il cittadino non trovasi sul
territorio dello Stato, si dovrà provvedere
a rintracciarlo nei modi previsti dall'artico-
lo 5, n. 1, della Convenzione e, quindi, a chie-
derne l'estradizione se del caso ai sensi del-
l'articolo 8, n. 1, della Convenzione, oppure,
qualora l'estradizione non venga concessa
~.chiedere a~lo Stato, nel territorio del qual~
l Imputato SI trova, che proceda senza inde-
bito ritardo ai sensi dell'articolo 7 della Con-
venzione.

(È approvato).

Art.7.

Se la persona offesa dal reato gode della
speciale protezione di cui all'articolo 1 a cau-
sa delle funzioni che esercita per conto dello

Stato italiano, si applica la legge italiana e
l'imputato è soggetto alla competenza giu-
rjsdizionale italiana anche se il reato è stato
commesso fuori del territorio dello Stato.

Qualora la persona, nei cui confronti è sta-
to iniziato il procedimento, non si trovi sul
territorio dello Stato, si dovrà provvedere
a rintracciarla nei modi previsti dall'artico-
lo 5, n. 1, della Convenzione e chiederne la
estradizione allo Stato, nel cui territorio si
trova, se del caso, ai sensi dell'articolo 8
n. 1, della Convenzione, oppure, qualora l~
estradizione non venga concessa, a chiedere
a detto Stato che proceda nei suoi confron-
ti senza indebito ritardo ai sensi dell'arti-
colo 7 della Convenzione.

(È approvato).

Art.8.

Qualora i reati di cui alla presente legge
siano stati commessi f-uori del territorio del-
lo Stato ed il presunto colpevole si trovi
nel territorio dello Stato, se l'estradizione
non venga richiesta dallo Stato in cui è sta-
to commesso il fatto, oppure, se richiesta,
sia stata rifiutata, il giudice competente del-
lo Stato deve procedere ai sensi dell'artico-
lo 7 della Convenzione.

(È approvato).

Art.9.

Quando i reati di cui all'articolo 2 sono
commessi sul territorio di un altro Stato
contraente, e ricorrano circostanze sufficien-
ti per far ritenere che il presunto colpevole
si trovi nel territorio dello Stato .italiano
le autorità competenti devono, anche se no~
richieste da altri Stati contraenti, porre
in essere tutte le misure appropriate per rin-
tracciarlo e metterlo a disposizione dello
Stato nel quale è stato iniziato il procedi-
mento.

Qualora questo Stato non richieda J'estra-
dizione o, comunque, lo Stato italiano non
la conceda, il giudice italiano competente
è tenuto a procedere ai sensi dell'articolo 7
della Convenzione.

(È approvato).
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Art. 10.

Nel caso in cui uno, o più Stati, vanti la
prapria giurisdizione ai sensi deLl'articola 3,
paI'agrafo 1, della Canvenzione, lo Stata ita-
liano, qualara si ritenga ànche esso compe-
tente in base alla presente legge, per la stes-
sa fatta per il quale viene chiesta l'estra-
dizione, deve sottoporre senza indugio la per~
sona di cui trattasi a procedimento infor-
mando gli Stati richiedenti delle ragiani del
rifiuto di estradizione.

Se, invece, la legge stessa non prevede,
per il fatto di cui trattasi, la competenza
della gim:11sdizioneitaliana, l' estradizione vie~
ne concessa tenendo presenti, nell' ordine, la
gravità del reato, il fatto che lo Stato richie-
dente sia parte della Convenzione, la prio-
rità della domanda di estradizione.

L'estradizione può essere Tifiutata anche
quando ostino precetti di .ordine costituzia-
naIe, ragioni relative alla sicurezza deLlo Sta-
to, motivi di interesse nazionale, altra dispo-
sizione di legge.

L'estradizione può essere rifiutata anche
quando il reato, per i.1quale essa è richiesta,
non sia previsto dagli articoli 2 e 3 della
presente legge. In questo caso non si applica
l'articolo 7 della Convenzione.

Jn questo caso non si applica l'articolo 7
della Convenzione.

Il rifiuto di estradizione deve in ogni caso
essere motivato.

Le norme di cui ai precedenti commi si
applicano nei con£ronti degli Stati con i qua~
Ji 1'Italia ha stipulato un trattato di estra-
dizione soltanto in quanto compatiMli.

Tale trattato, tuttavia, si estende automa-
ticamente ai reati di cui agli articoli 2 e 3
della presente legge, anche se esso non li
comprende.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

Sopprimere il quarto, il quinto e l'ultimo
c-omma.

10.1 IL GOVERNO

Ai penultimo comma, dopo la parola:
« Stati », inserire le altre: «parte della Con-
venzione ».

10.2 IL GOVERNO

D A R I D A, mtnlstro di grazia e giu-
stizia. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoMà.

D A R I D A, ministro di grazia e giu-
stizia. Come ho già detto, a1J'articolo 10 il
comma quarto va soppresso poiohè l'inte-
ra disegno di legge rriguavda esclusivamen-
te i reati rientranti nel campo di applioa-
zione della convenzione. La materia dei rea-
ti non contemplati ne:lla convenzione, quin-
di gli articoli 2 e 3 del dtsegno di legge, re-
sta ovviamente disciplinata dalle norme di
diritto interno e da quelle convenzioni inter-
nazi011!aJliche siano state eventualmente sti-
pulate da:ll'Italia, per cui ogni previJSione
di qruesto di'segno di legge può risultare su-
perflua o indurre a dubbi inteI1pretativi.

Anche il successivo comma, e precisamen-
te il comma quinto, frutto di un evidente
errore mate¡riaile di ripetizione, va soppres-
so. Egua,lmente si chiede di sopprimere l'ul~
timo comma dell'articolo, dal momento che
lo stesso si limita a r1petere il testo dell'ar-
ticolo 8 della convenzione che ha contenu-
to puntuale e suscettibile di dirertto inseri-
mento nell' ol'CÌ.inamento italiano in forza del-
l'avvenuta ratifica per Jegge della conven-
zione.

Al penultimo comma, invece, bisogna in-
seriTe, dopo la parola « Stati », ,l'incisa « par-
te dd1a ConvenÚone », poichè il problema
della compatibilità fra norme deNa conven-
zione e disposizioni di a:hri accordi inteT~
nazionali non può parsi se non nei confron~
ti degli Stati ohe sono pa.rte ,della Convenzio~
ne stessa. Quindi si tratta semplicemente
di aggiustamenti.

P R E S I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il parere sU!gliemen-
damenti in esame.

M A R T I N A Z Z O L I, relatore. Il
parere è favorevole peT quel ohe attiene al-
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la richiesta di sappres,sione del quarto com~
ma dell'articolo 10: è esatto infatti consi-
derare che al di fuori degli articoli 2 e 3
non vi sono previsioni di reati aggravati.
È anche vero che il comma quinto non fa
altro che ripetere inutilmente la chiusura
del comma quarto.

Per qruanto riguarda l'aggiunta al penul-
timo comma, dopo la parola «Stati », del-
l'espressione « parte dd1a .conv,en2JÏ:one», mi
rimetto all'autorevolezza del Mini,st:ro per-
chè prer la verità Ja cosa è fOl1seun po' più
complicata. A me sembrerebbe che una for-
mula che consenta la possibilità di a:pplka~
zione di queste norme a trattati di estradi-
zione precedentemente stip¡u;lati ha senso se
si intende che si applicano in quanto siano
compatibili con la struttura di quei trattati.
Appare rovesciata e un po' meno evidente
l'opportunità di chiarire che queste norme
della convenzione, che vengono tradotte in
questo disegno di legge, si applicano agli
Stati parte deLla Convenzione, lin quanto
compatibili con precedenti t:rattati di estra-
dizione. Pal'rebbe a me che tutti gli Stati
che hanno stipulato questa Conv'enz1one, im~
plicitamente aderiscano a tutti gli aggiusta-
menti necessari per rendere compatibili con
la Convenzione stessa eventuali pr.ecedenili
trattati bilatemli di estradizione.

Credo che sia necessario però che il Mi~
nistra ci dica qui il parere del Governo e
quindi la sua interpretazione.

D A R I D A, ministro di grazia e giu-
stizia. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoJtà.

D A R I D A, ministro di grazia e giu-
stizia. Il Governo ritiene opportuna l'appro-
vazione di entrambi gii emendamenti.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 10. 1, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È: approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10.2, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 10 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame de1Jl'artic<jlo 11. Se ne
dia lettura.

BER T O N E, segretario:

Art. 11.

La presente legge entra in vigore il gior-
no dell'entrata in vigore, per l'Italia, della
Convenzione per la prevenzione e la repres-
sione dei reati contro le persone internazio-
nalmente protette, ivi compresi gli agenti
diplomatici, adottata a New York il 14 di-
cembre J973.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo aHa votazione finale.

M I L A N I A R M E L I N O. Domando
di parlare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà,

M I L A N I A R M E L I N O. Signor
P.residente, onorevoli cdlleghi, farò, a Thome
del Gruppo comunista, ,una breviss~ma di-
chiaraÚone di voto su questo disegno di
legge. Così come abbiamo eSpl1eSiSOun voto
favorevole in Commissione, esprimiamo an-
che qui il nostro voto a favore su que-
to disegno di legge n. 808. Le correzio~
ni apportate in Commissione 'Su propo-
ste del relatore e del Governo all'ar-
ticolo 3 non solo .precisano meglio la ma~
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teria, ma soprattutto tolgono alcune ambi-
guità conter.úute nel primitivo testo ,presen-
tato. Anche noi consideriamo questa con-
venzione un elemento importante atto a fis-
sare pJ.'"ecisenor-me per la prevenzione e la
repressione dei reati contro persone i>nter-
nazionalmente protette. Non vi è dubbio
che dal 1968 al 1980 vi è stata una escalation
di atti e reati terroristioi ,contro sedi di mp-
presentanze diplomatiche e diplomatici per
cause :diverse. Infatti questi fatti cri.minosi
sono passati da 80 a 409.

Alcune ragioni di questo aumento di cri-
mÌinalità risiedono in obiettivi destabillizzan-
ti ohe oerti gruppi everS'ivi si pongono e so-
prattutto in i1.ll1asituazione inteNliazionale
che è andata in quesiti 12 anni sempre più
aggravandosli, con ra¡pporti non corretti tra
vari Stati, iCon le diŒc0ltà .perS'i1stenti per
uno sviluppo positivo della coeslistenza pa-
oifica. n rispetto della indipendenza e della
sOVira:nità,della non ingerenza di Stati verso
altri Stati e ddla ricerca del negoziato e
deLIa trattativa poHtica per appianare Je
controversie non sempre è stato attuato e
perseguito.

Credi,amo che non si possa dspondere,
come s'pesso è avvenuto in questi a,nni, ad
azioni negative compiute da questo o quello
Stato, co1pendo sedi d1plomatiche o rappre-
sentanze diplomatriche di questo stesso Sta-
to. È un metodo che abbiamo condaJ)[lato,
che condanniamo e reospingiamo tuttora. Ci
pare che l'app:rovaZ!Ìoll!edi questo disegno di
legge, che oggi compiamo, vada in que-
sta direz'i'one. Così .pure sono, a nostro av-
v1S0, da condannare quelle azioni teproI1Ì-
stiche che soprattutto in Europa ocddenta-
le, da'le più alto è il numero di questi atti,
ri'spetto a tutte ,le altre aree del mondo, ten-
dono a colpire porsone e sedi proprio con
lo scopo di COJ1Jcretizzare disegni .di desta-
b.ilizzazione.

Queste sono le ragioni per lIe quali votia-
mo a favore associandoci a quanto qui è
stato detto. Come puri roppo spesso Siiè ve-
rificato, anche per questa approvazjone so-
no pas'sati deglli anni.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione in prima deliberazione dei dise-
gni di legge costituzionale nno 31 e 1272
e del disegno di legge n. 1281:

({ Modifica dcU'a:ó:t.icolo 96 dcHa Costituzio.
]1£ e degli a:rtlc,!)H 12 e IS dena legge co-
stituzionale 11 marzo 1953, n. l» (31),
d'iniziativa del ~en.ato:re Madinazzoli e di
altri senatori;

{( ModificazJüd degli a:rHcoIi 90, 96 e 135
della Costituzione e nuove norm.e sui pro-
cedimenti e sui giudizi d'accusa costitu-
zionali» (1272), d'iniziativa del s~natore
Gualtieri e di altri senatori;

({ Nuove norme sui procedimenti d'accusa»
(1281), d'iniziativa dei senatori Malagodi
e Fassino

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione in prima delibe-
razione dei di.segni di legge costituZJionave:
{{ Modifica dell'articolo 96 della Costitu-
zione e degll articoli 12 e 15 della leg-
ge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1 »,
d'iniziativa dei senatori Martinazzoli, La-
penta e Lombardi, {{ Modificazioni degli
articoli 90, 96 e 135 delia Costituzione e nuo-
ve norme sui .procedimenti e sui 19irudizi d'ac-
cusa costituzionaH », d"inizi~tiva dei senato-
ri Gualtieri, Spadolini, Visentini, P1nto e
Mineo, e del disegno di legge: {{ Nuove nor~
me sui procedimenti ,d'accusa », d'iniziativa
del senatori Malagodi e Fassdno.

Dichiaro aperta la discus.sione generale.
È isoriltto a parlare il senatore F~letti. Ne

ha facoltà.

F I L E T T I Onorevole Presidente,
onoœvO!le Min:istro, onorevoli coillleghi, la dot-
tl'ina più autorevole definisce reati mIDi~
sle!1iali quelli compiuti a causa o i>n ooca~
sione deLle attività ministeda1i o ÌTIIconnes~
sione eon esse, cioè ,i reati ohe non potreb-
bero esseœ commessi se non ricoprendo la
carica di ministro e che i cittado come
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iali non sarebbero in grado di compiere.
In ordine ad ess,i alcuni 'ritengono inesatta
e non co:!'rispondente al precetto costiÎtmio-
naIe lIa qualificazione di reati politici, per-
chè, ai sensi deLl'articolo 8 del codice Ipena-
Je, sep/pure ad altri effetti, sono deMtti poli-
tki solo quelli che offendono un interesse
politico dello Stato ovvero un diritto poli-
tico del cittadino, nonchè i delitti comuni
d:etermrnati, in tutto o in parte, da motivi
politici. Ma non ,si può oertamente denegare
che il 'reato jJffi1'etrato dai membri del Go-
verno :nell'esercizio delle loro funzioni è
sempre per sua natura un reato politico dal
punto di vista obiettivo, atteso che ,le fun-
:¿ioni ministeriaid attengono alla 'cura degli
interessi pubbl,ici o ¡politici deUo Stato.

È di scarso ed aiI1zi,dinessun rilievo aocla-
rare se sia pol¡itico o meno H mOveI1Jte per
il qual~ jJ min1stro abbj.a operato, perchè
sono da ritenersi in ogni caso rientranti tra
i reati previJsti da1l'articolo 96 della Costi-
tuÛone quelli connessi alle funzioni mrni-
steriali, ,anche se lo scopo dell'agente risulti
ancorato ad un tornaoonto personale, ,men-
tre non vi sono com'Presi quelli non con-
nessi alle funzioni ministeria1i pur se il pro-
pos:ito sia ,politko.

Reati iIDi'l1isteriali di pecU!liare rilevanza
sono falto tmdimento e l'attentato alJa Co-
stituzione. G1i articoli 134 e 135 della Cwrta
.forKlamentaLe sta,bNIÎ<ScOlnOche la Corte co-
stituzionale, ,costituita :dai 15 giudici ordi-
nari e da altri 16 membri tratti a sorte da
un elenco ,di cittadini aventi i requisiti per
Ja eleggibilità a s,enatore, giudka sulle ac-
ouse promosse contro i ministri, sottraendo
così ¡la cognizione di reati min&steriali alla
giuris.diÚo'n~ penale ordÎinalria.

Ija norma ~ così ,riti,ene la maggior :parte
dei costituzionaHsti ~ trova giustifi,cazione
nelle gravi riperoussioni sociali derivant,i da
un'azione delittuosa compiuta da un mini-
stro, smtomo di crisi dell'ordinamento e di
cedimento ai vertici dello Stato, e nell'esi~
genza della particolare solennità che impo-
ne ill g1u.diz:ioconcernente 1a responsabHità
penale di un :ministro per 'reati pdlitka:meIl!-
te qua:l,1ficati che gli siano imputati come
commessi nell'esercizio delle sue funzioni.

Ma ,prima che il provvedimento pervenga
ailla Corte cos,tituzionale è necessaria la pre-

liminare messa ID stato di accusa ,del Presi~
dent,e del Consiglio dei minis,to:i o del mi-
nistro, ohe consiste in una deliberazione che
]l Parlamento ,in seduta comune adotta pur-
troppo su rela:èÏone di Ulna Commissione c0-
siddetta il11quiJrente, costituita da dÍie:ci de-
putati e .da died senatori (articolo 12 della
legge cm:tituzionaJe 11 mC:>Jrzo1953, n. 1).

l,n effetti la cosiddetta «giusti'zia poli-
tica », aJmminiJStf'ata S'ostanziahncnte dalla
Commissione inquirente, nJeltla sua applica-
zione concreta ,e TeaHstica, si è tradotta in
gravissNn1: 'inquinamenti e .distorsioni, sic-
,chè Le più severe critiche da tempo sono
fondatamente mosse dalla dottrina giuridi~
ca e, quel che più conta, daNa pubbHca opi~
nione airca il modus di istru1J:1e,conoscere
e decidere ,in ordine ai reati ministeriali.

È stata legittimamente avvertita la disora-
sia per la quale nell'ambito di una detenni-
naia area di giurisdizione ~ limi.tata quanti-

tativamente ma assai rilevante :nel suo sJ-
gni.ficato e nei sUOli effetti morali e mate-
rkuli ~ il giudizio trae origine ed estrinse-
cazione premLThffiltemente e quasi sempre
es,dusivamente nella « ragione politica» ,piut-
tosto ohe in que~la giuridka, in modo ohe
la fondamentale e primaria esigenza della
funzione giUlI'Ìisdizionale, ra¡ppresentata dalla
ricerca ,della ver.ità e dall'attuazione del co-
mando della leg,ge che es.ige ,la punizione
del coLpevole, viene ad essere travolta e sof-
focata da motivi di natura PQllitica o, peggio,
partitica che ,impongQlno di perseguire o di
a£fos~,are reati imputati ad ahissimi «per-
sonaggi ».

Il 'legislatore ha ritenuto di procedere alla
ema<naÚone di nuove norme sui pro.cedimeJ1~
ti di accusa con la conc1a:mata legge di ri-
forma 10 maggio 1978, n. 170; tuttavia i gra-
vi inconvenienti sono rimasti e rimangono.

Si tratta di inco>YlvenÌtmtidi notevole enti-
tè., tanto che giuristi di chiara fama J1Jehan-
TIOGeml'1Jziato la permanenza e hanno chie-
sto e chiedono i non più remorahili rimedi.

Mortc:,ti, ad esempio, con riferimento aU.e
EOl'm~ vigenti relative ai procediment,i di
,accusa, ha soritto ,ohe è difficile 'riscontrare
in uno stesso .corpo ,di dispüsizioni una così
ricca raccolta di incostituzionalità, men-
tre SanduI1i con pittorica espressione ha
pa'rago:nato il meccanismo all'« ircocervo »,
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cioè a quel mostruoso e mitko ,animale che
per essere mezza capra e mezzo cervo ben
può ,elevJars.ia simbolo del,La confusione tra
giusti;da e ,politica che caratterirzza l'attuale
disdpLina dei ,reati ministeI1ÍailÏ.

Per la oipinione 'Pubblioa e la stragrande
InaiggioJ1ooza dei politici, dei giuristi, dei
costhuzionalisrti, le OJ1irtichenei confronti del-
la Commissione inquirente sono stat'e e so-
no est'remamente aspre, severe, senza ap-
pe1Jo. Non si tratta di una Commis'sivne 'Per
i procedimenti di accusa, ma ,di una COIIllmis-
sione di difesa chiamata ad elr<\JJ1gireasso-
luzioni. È la Commi,ssione degli .scandali, de-
g1i imbrogli, dei cosiddetti misteri ohe non
sono gloriosi. Occorre, pertooto, scaricare
e sopprimere il bubbone e procedere aHa
rirforma ,delle norme costituzionali che ,in
atto disciplinano i .reati miiTIJisteriaH.

La mm parte ¡politica ha da IUlllgo tempo
avvertito la necessità di Isol:lecite modifiahe
radicalmente innovative in subiecta materia;
così anche nel ,corso di questa legislatura,
che scivola e :sopravvive su etlaudicanti pun-
telli, ha presentato aHa Camera deidep:utatri
la 'P['oposiÌa di legge n. 379 .in data 19 luglio
1979 e la pmposta di legge n. 2981 in data
19 novembre 1981 e, in occasione del 13°
congresso nazionale del partito, ha presen-
tato UŒldocumento contenente rlineamenti
CÜ'stituzionali della nUO\T:aRepubblica.

Nella !prima ,di dette iniziativ,e ~ così s,i
legge ne1la relazione ohe la accompagna ~

si ev.idenzia che ¡l'istituto della immunità
parlamentare è di fatto Vienuto a trasfor-
marsi in uno strumento impeditivo deLI'ap-
plicazioI1le deLla legge nei Iconfronti dei par-
lamentari, sia per il TitaJ1do che determina
e sia pOJ1ohè,di fronte aHa conoscenza deUa
esistenza di un sistema protettivo del par-
lamentare, il citmdino è tahrolta i'ndotto a
non chiedere l'applicazione delila legge di
fronte alla probabilità che l'irmmunità non
~o consenta.

Il parlamentare deve essere soggetto alla
legge come ogni altro cittadino. Egli va
tutelato neUemail1Jif.es1.azioni poLitiche ane
quaJli partecipa in relazione o in esecuzione
del suo mandato, onde nei suoi confronti
la immunità va Hmitata ai lreati di carattere
poHtico o di opinione; per converso, per i
reati !Comuni, l'immunità deve es:sere esdu-

sa e non deve essere :richiesta akuna auto-
,rizzazione a procedere <\JLIaCamera alla qua-
le i,l padamenta,re appartierre.

Tali ¡pd[]lCÌipivanno applicati anche per
il PreSlidentie del Consiglio dei ministTi e
per i mini:s13ri, che per £atti od opinioni po-
litiche debbono essere tutelati nello stesso
modo previsto per i deputati ed i senator:i,
mentre per i reati comuI1!i debbono essere
sottoposti al .giudizio del magistrato OJ1di~
nario ohe nei loro cOI1!fronti è teI1Juto ad ap-
plicare imparziaLmente ,le s.tesse 'llO['IDe di
diritto sostanziaLe e prooessuale penale va-
.lenti per tuui i cittadini (la legge è uguale
per tutti).

Con la seconda iniÚativa, più particolar~
mente, si propone la soppressione deIJe gua-
rantigie a favore dei ministd.

Poste in luce lIe continue polem.iJche in-
sorte contro la Commissione inquirente per
i ¡procedimenti di accusa, si sottolinea come
le rguarentigie, rche hanno origdn:e nell' esi~
genza di sottrarre il Governo alJo 'sÌ['apo-
tere dell'ondine giudiziario, non hanno mo~
tivo di es'sere 'ÍiI1I uno Stato di diritto nel
qua!1e tutti i cittadini sono egua:li di fronte
é1Jl1alegge e nel qualle non (può essere tolle-
rato che per i giodhi di potere politÍICo, per
dedsione deLla ma:ggiomnza della quale fa
parte, Uinmi:nirs1Jro,riesca a non essere per-
seguito me.ntre ill suo correo viene tradotto
a giudizio davanti l'autoI'Îtà giudiziaria or~
dinaJ:1Ía. Non sono più :tol,Lerabili situazioni
di dis.appHcazione del diritto e della legge,
di mera ingiustizia, di deprecabile malco~
stume, .che si cOl1icretizzano nel dirscredito
sempre più crescente de11'0IpiniO!l1epubblica
nei confìronti del Parl<\Jmento.

La Commi'ssione inquirente ;per i proce-
dimenti di accusa è ,carente di qualsiasi cre-
dibillità; essa spesso, assai s.pesso non ha
operato per l'accertamento della venità, per
chiarire giuridicamente concetti e princìpi,
per fÏJssare limiti o !per coordinare interdi-
pendeœe, ma ha agito ¡per p['oclaaTIaJrecol-
pevolezze o innocenze (quasi Siempre mo-
cenze e, rara avis, qualche co1pevolezza) non
sUiHa hase deHa obbJÍ1etti'Vavalutazione dei
fatti asoritti, ma esolusiÎva:mente per Ìimpulso
o determinazione di una maggioranza il più
delrle volte occasionale o artMi:ciosamente co~
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stituita, che ha usato lill peso del voto in
difesa di ,interessi di parte.

Conseguentemente ,la Commissione inqui-
['ente deve esseI1e abolita senza a:lc:um,aper~
pless:ità e senza ulteriori ri.taJ:1di.I ministri,
per i rea1Jicommessi nell'esercizd.o deUe Joro
funzioni, vanno affidati al magistero del
giudice naturale, secondo ,la ¡procedura della
giustizia oI1cLmaria.

Solo per i casi di a:lto tradimento o per
attentato allIa Costituzione, ¡in quanto reati
squisitamente politici, la cLe1iheraÚone sulla
messa in stato di accusa va adottata dal
Parla!Il1..entom seduta comune. Tutti gli altd
reati commessi dai ministri nell'esercizio del-
l,e dspettiv'e funziOIJJi (concessioni, lillaJlversa-
ñÌoni, omi,ssioni di atti di ufficio, falsi in
atto pubbl:ico, :interesse pri~ato in. atti ill
u£fioioecœter.a) debbono essere !t"Ìmessialla
giustizia rratunde (ordinaria) che aptplliciherà
le nOI1me ahiaramente enucleate nel codice
penale e neUe alVre leggi Ipenali, così pea:'al~
tra gaa:-antendos,iagli iTIlcolpati le maggioI1Ì
tuteLe del t,riplice grado giurisdizionale.

Il terzo documento pœsentato dal MSI~DN
in sede congressuale enuncia allI'articolo 32
lil prindpio costituzionale per il quale Icon-
tra i memhri del Governo si procede penal-
:mente davanti aLl'autorità giudiz.iaa:-ia OJ:1di-
naJria come per gli altri cittadini.

Il testo unifkato licenZliato dalla 1a Com-
missione permanente del Senato, che è al
nostro esame, si ispira nel,la sua g.loba1ità
ai ,princìpi testè enunciati e nei suoi tre
articoli, che po1Jrebbero apparire ma non
sono assali :dduttiv'¡ e troppo sintetici, tende
a realizzalI1li 'con n!OlI1meinnovative.

Concordiamo sulle disposizioni dell'artico-
lo 1, perchè, in conformità a quanto sugge-
rito dalla proposta missina n. 2981, stabi~
liscono che per i reati oommessi nell'eser-
cizio deUe loro funzioni il Presi,dente del
ConsigUo dei ministri ed i mmist,ri sono
giudicati dal,la magistratura ordinaria su au-
torizzazione a procedere de~la Camera cui
appa1rtengono e TItan più dalla Corte costi~
tuÛonalle. L'unÌ.ca giurisdiZiÌone oui, è devo~
Iuta la cognizione di tali reati è quella dd
giudice oI1dinario e, come esattamente ha
rilevato i,l sen~Üore Bonifacio nella sua re~
lazio'il'c, l'autor.Ïrzzazione a procedere, nono~
stante Ja identità del termine, diver.ge dalla
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autorizzazione pI1evista dall'artico¡o 68 della
Costituzione per li membri deJ Pamlamento
(della quale auspichiamo l'abolizione), costi-
tuendo essa una gaJmnzia particolare della
fl1llz10ne eseI1citata, che impone un pregiu-
diziale e preliminave apprezzamento degJi
dnteressd su¡pre:mi dello Stato ,che possano
eventualmente giustificare l'azione del mini-
stro che prima facie appaia rilevante ai fini
penali nonohè una pmgiudiziaJle o pl1eHmi~
nare vaJlutaZ>ionedei fatti che eventuaJ.mente
possano esselDe imputati con l'animus ed jJ
fme della persecuzione politica. Peraltro un
esame di d1I1i,ttocomparato induce a consta-
tare ,che in quasi tutti gli Stati, in rel,azione
a .fatti o ad atti imputati ad autorità che
assolvono le più alte funzioni di Governo,
Vìiene ¡prudentemente previ'sto un momento
di preliminare valutazione, che lo stesso
senatore Bonifacio definisce con la espres-
sione ({ politica costituzionale)}.

Non siamo d'acoordo circa :la proposta da
aiLcuni fatta di devolv;ere fautorizzaziOille a
proceder>esOIltanto al Senato ¡indipendente-
mente dall'ap¡partenenza del minisltro all'una
od all'altra Camera, perohè non d sembra
che sussistano seri motivi politici o giuri-
dioi che giust1fichino :l'aoœntrarrnento ill com-
-petenza.

Oi sembra, invece, esatto demandare al
Senato l'incombenza dell' autorizzaZÌ'one a
procedere quando si tratti. di mirnistri appar~
tenenti a CaiIlleœ diverse o di ministri non
rparlalmentar:i; dò quanto meno per la mag-
giore esperienza pollitica e di vita vissuta
che dovrebbero avere i senatori in relazione
aJ1!laloro età, perchè saœbbe assicurata mag-
giore snelJezza e rapidità all'esrpletamento
dei lavori in rapporto alla minore consi-
stenza numerica del Senato rispetto aU'altra
Camera e, sempre ed in ogni caso, per le
}'ros¡pet:t¡ive futuire relative alla specializza-
zione dei compiti da attribuire rispettivamen~
te alil'uno o all'arltro ramo del Parlamento.
Ncn ,pare, pera1tro,condiv;idibile la propo~
sta di attribuire irn tali casi al Parlamento
i::l seduta comune <lacompetenza relativa al~
l'mLtorizzazione a p['ocedeJ1e, perohè ancora
una volta ver,œbbe ad istituirsi una barda~
tura elefantiaca che nuoce:mbbe al regolare
e normale funzionamento delle due Camere
costrette a sospendere i relat.ivi ,lavori tutte
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le volte che, sussistendo gli evidenziati pre~
supposti di fatto, s,i presentasse la necessità
di provvedere.

A[)JChel'articolo 2 può accettarsi, perchè
in ultLma analisi s,i limita ad eJevare a ven-
tUllO i compÜi]Jenti deUa CommissiOtIle parla~
mentare ohe debbono ,r1ferirre al PaI1lamento
in ,seduta comune sulla mes,sa in stato di
acousa del Presidente della Repubblica; H
numero dispari evita in caso di parità la
prevmenza del voto del presidente.

Non .ci iI1Iascondiamo; peraltro, il dubbio
dhe, form3Jndosi la Commissione con compo~
nenti scelti ,proporzionatamente sulla base
del.la forza numerica dei singoli Gruppi par-
lamentaI1i e cioè deUe rappresenta11ZJe parti~
tiahe, si possa ricadere negli inconveilienti
cui oggi dà luogo la Commissione inqui-
rentje. Ad evitare dò sarebbe forse oppor~
tUll10 scegliere di volta in volta a sorteggio
i component,i ,la Comr>:1Îssione parlamentare
chiamati a riferke.

L'ultimo articolo (articolo 3) prevede l'au~
mento della ;pena fimo ad un terzo per il
caso che i rea:ti si8Jno commessi dm Presi-
dente del Consigld'O dei ministri o ooi mini~
stri sussistendo circostanze che TivelÍino una
eccezionale gravità.

Anche taJe norma è apprezzabi,le perchè
gli atti ~lleciti perpetrati da chi ha .respon-
sahiUtà ministemali vanno t.rattati con par~
ticoI,are Idgoœ, specialmente quando assu~
mono rilevauza notevoLe.

In conclusione, il testo legislativo in di-
soussiOllle recepisoe la neoeSisi:tà di porre ri~
paro ::1I11eincongruenze ed agli atti di ingiu-
"tizia cui ham:o dato e dal1Jno luogo le nor-
me che attua:1menLe disdplÏinano la 'materia
dei pwœdimenti e dei .giudizi di acousa co-
sJdde1ti ministeriatli o costituzionali. Per il
passato sono stati apportati rimedi parziali
o compromis>sori che si sono ,rivelati ini-
donei. L'« il1cocervo)} 'Thon può ul,tel1iormen~
te sLlss:i.st,evee va abbattuto. Le soluZJÌüni ora
adottate, quasi interamente conformi ai sug~
gerimenti della mia parte poEtica, lasciano
ben sperare. Non vorremmo, però, che la
malizia umana trava1ichi la buona volontà
e che Je nuove disposi?Jioni, come le altre
precedenti suBa stessa matcrÜa, nella pra~
tica attuazione risultino inutiliter datae. Sa~
l'ebbe deludente 'ed amara la constatazione

di esserci ancora una volta ingenuamente
illusi!

P R E S I D E N T E. R'i'nvio il seguito
della discussione alla prossima seduta, dopo
peraltro che il Senato si sia pronunciato sul-
le conclusioni che la 1a Commissione adot~
terà sul decreto~legge recante provvedimen~
ti urgenti in favore delle aziende del set-
tore alluminio del gruppo EFIM~MCS (1900),
e dopo la discussione della conversione del
decreto~legge per garantire l'approvvigiona-
mento idrico alle popolazioni pugliesi (1886),
cui va data la precedenza per l'urgenza pro~
pria del decreto~legge.

Per lo svolgimento di interpellanze

P I N N A. Domando di parlaJre.

p R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N N A. Ho chiesto di parlare per
pregare la Presidenza di sollecitare il Gover-
no a 'I1Íspondere aHa interpellanza 2 ~ 00444
che ho presentato insi:eme atl tC01legaGiovan~
netti il 23 a:pJ:1ÎJlescorso, e che è stata pub-
blicata sul resoconto sommario deMe sedu~
te 419a e 420a. Tale rnterpellanrza riguaI1da
i danni derivanti alla Sardegna dalla persi-
stente siccità. Poichè anche i colleghd. Deriu,
Pala e Lai, del Gruppo della Democrazia.
cristiana, e i colleghi Fiori e Lazzari, dwla
Sinistra indipendente, nonchè lei s,tesso, ono~
revoie Presidente, per 'ÍJIGruppo socialista,
hanno presentato analoghe .interpellanze, e
stal1Jte l'aggravarsi della situazione derivan~
te dalla siccità veramente drammatica per
la nostra Isola, le sarei grato, onorevole Pre-
si.dente, se lpotesse COillV'rncereil Governo,
che vedo qui presente nella persona del mi~
nistro S:chietroma, a ,rispondere alle siUddet~
te interpellanze possibHmente martedì 25
maggio.

P R E S I D E N T E. La Presidenza si
farà interprete delJa sua richiesta presso
i ministri competenti.

Interrogazioni, annunzio

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segreta,rio a da;'e annunzio ,delle ,interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.
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BER T O N E, segretario:

LA VALLE, VINAY, RICCARDELLI.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri. ~ Per sa-

pere se sia ammissibile che, in tutte le se-
di in cui è stata s¡piegata la decisione ita-
liana di non rinnovare le «sanzioni}} al-
l'Argentina, essa è stata motivata in base
ad una sorta di «[orza maggiore}} consi-
stente nella volontà del Parlamento, stabi-
lendo così in sede interna:m.onale un duali-
smo tra PaIilamento e Governo fino al pun-
to che è stata chiesta « comprensione}} da
parte degli alleati per il Governo, costretto
a sostenere una decisione mostrata come a
1ui estranea, invece che illustrare e difen-
dere la posizione dell'Italia quale unico e
indivisibile soggetto di vita internazionale,
le cui decisioni sono prese attraverso le
normali procedure costituzionali.

Per sapere, inoltre, se non sia il caso di
cogliere l'occasione di tale ennesimo im-
broglio provocato dalle cos,iddette « sanzio-
ni» per proclamare, una volta per tutte e
in v;ia di principio, ohe l'Italia è contraria
alle «sanzioni)} e per parte sua non le
adotterà; che l'Italia è contraria all'uso
punitivo e al ricatto dell'« arma}} eco-
nomica per fini politici, re!'iduo di una con-
cezione colonialista e imperialista dei rap-
porti internazionali; che, egualmoo.te, è con-
traria a11'«arma}} alimentare che continua
ad essere impiegata in funzione di intimi-
dazione politica contro numerosi Paesi in
via di sviluppo (Nkaragua, Vietnam, ecce-
tera); che le cosiddette sanzioni finiscono
per ritorcersi sempre contro chi le adotta
e per screditare chi le impone, come sta ac-
caden.do ora agli Stati Uniti che, dopo aver
chiesto all'Europa le sanzioni contro l'Unio-
ne Sovietica, stanno trattando con essa le
vendite di cereali per il 1982-83 alle miglio-
ri condizioni per l'URSS ~ sui modi e sul
calendario dei pagamenti ~ degli ultimi
sei o sette anni.

Per sapere, infine, se 11guizzo di indipen-
denza avuto dall'Italia in detta occasione
non debba essere manifestato anche nel per-
seguke una propria, coerente e sistematica
iniziativa per il disarmo, la pace e una ri-

composizione negoziata deLl'ordine inter-
nazionale.

(3 - 01991)

MARGOTTO. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ PTemesso:

che in queste ultime settimane l'Ufficio
provinciale deHa moto:rizzazione civile di
Verona è stato investito da un gravissimo
scandalo, di p:wporzioni nazionaH e con
implicazioni internazionali, per il rilascio
irregolare di certificati di collaudo e di per-
messi inte:ma:ZJÍO'llaHdi tras.porto a un nu-
mero imp.recisato di veicoli industriili sprov-
visti dei necessari requisiti di siÌCurezza;

che tale scandalo ha portato all'arresto
dello stesso dkettore dell'Ufficio, l'iÍngegner
Pierluigi Ghezzi, e, prima ancora, di alcuni
ahi funzionari, compreso il condirettore,
Nereo Andreoli;

che a carico deUe .persone arrestate, a
seconda delle singole responsabilità, sono
già state ,rivolte accuse pesantissime per
reati accertati ed altri presunti, quali truf-
fa aggravata e continuata ai danni dello Sta-
to, concorso in corruzione di pubblico uf-
ficiale, concussione o interesse privato in
atti di ufficio e altri reati ancora che coin-
volgono agenzie di pratiche automobili-
stiche, filiali nel Veneto e a Roma, ambien-
ti politici ed economici ai vari livelli,

!'interrogante ohiede di conoscere:
a) come può essere stato possibile che,

in tutti questi anni, gli organi di controllo
del Ministero non si siano mai reSIÌ conto
di detta complessa attività iIlegaJ.e e quali
sono le ragioni e le eventuali res'ponsabi-
lità a livello di Ministero;

b) se tale inchiesta è destinata a pro-
cedere con la massima sollecitudine come
la situazione richiede e quaI.i misure sono
state prese al fine di garantire la piena fun-
zionalità deU'Ufficio provinciale della moto-
rizzazione civile di Verona e delle varie
agenzie venete ad esso collegate;

c) se il Ministro non intende informa-
re il Panlamento sulle conclus,ioni a cui per-
verrà la Commissione d'inchiesta e sulle
misure minisreriali che, di conseguenza, do-
vranno essere prese per tranquillizzare l'opi-
nione pubblica e per evitare il ripetersi di
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fatti tanto gravi che, tra l'altro, incidono
negativamente sulla credibilità dell'impe-
gno, più volte preso dallo stesso Governo,
di moralizzare la vita politica, economica e
sociale dd Paese.

(3 - 01992)

BONDI, TEDESCO TATÙ, CIACCI. ~ Al
Ministro delle partecipazioni statali. ~ Per
sapere per quale motivo la direzione della
<, Lebole-Euroconf» (gruppo ENI-« Laneros-
si ») ha deciso la sospensione di 275 lavora-
trici e lavoratori degli stabilimenti di Arezzo,
Rassina e Empoli, provvedimento che sa-
rebbe stato preso unilateralmente senza con-
sultare le organizzazioni sindacali e i consi-
gli di azienda, con i quali la direzione si era
impegnata a presentare un piano di risana-
mento e rilancio produttivo entro il 15 gen-
naio 1982, impegno finora non mantenuto.

Tali sospensioni, che dovrebbero prelude-
re al pre-pensionamento coattivo dei lavora-
tori interessati, colpiscono in grande mag-
gioranza manodopera direttamente produt-
tiva, fatto che aggraverebbe ancora di più
il già sperequato rapporto tra diretti e indi-
retti, causa non ultima della grave situazio-
ne economica aziendale, mentre, per ciò che
concerne la sospensione dei cosiddetti indi-
retti, se fosse attuata come proposto, essa
comprometterebbe servizi essenziali delle
stesse aziende.

Tale decisione, inoltre, che dovrebbe co-
munque trovare il consenso da parte de-
gli interessati, anche dal punto di vi-
sta dell'applicazione della legge n. 155 del
1981, sul prepensionamento, risulta affret-
tata e intempestiva dal momento che sono
in discussione al Parlamento (proposta di
legge sulle liquidazioni) norme che preve-
dono dei vantaggi non irrilevanti anche per
quei lavoratori che vengono collocati in pen-
sione. Tali vantaggi faciliterebbero il ricorso
volontario al prepensionamento da parte del-
le lavoratrici e dei lavoratori più anziani,
prepensionamento che, specialmente se in-
quadrato in un piano che preveda anche il
ricorso al turn aver ed a riequilibrare il
rapporto tra diretti e indiretti, potrebbe for-
se trovare il consenso, oltre che degli interes-

~ati, anche dei consigli di fabbrica e delle
organizzazioni sindacali.

Ricordato che in questi ultimi tempi sono
stati allontanati dall'azienda oltre 1.000 di-
pendenti senza nessuna nuova assunzione,
iacendo così assumere alla legge sul pIepen-
sionamento un carattere punitivo e coerciti-
vo nei confronti dei lavoratori, dato che vie-
ne usata solo per espellere manodopera ~

fatto, questo, che, mentre non elimina, ma
anzi :1ggrava, il fenomeno del continuo invec-
chiamento della manodopera, non porta
nemmeno al miglioramento della situazione
economica delle aziende, miglioramento che,
se è potuto in parte avvenire, è dovuto solo
all'impegno e alla collaborazione dimostrati
dalle maestranze ~ gli interroganti, più par-
ticolarmente e specificatamente, chiedono
di sapere:

1) perchè non è stato ancora presentato
il piano quinquennale di risanamento e di
rilancio produttivo;

2) se il Ministro non ritiene necessario
e urgente intervenire perchè, prima della
presentazione e della discussione di tale pia-

, no, siano ritirati i provvedimenti di sospen-
sione dei lavoratori e delle lavoratrici e non
siano presi altri provvedimenti se non dopo
avere discusso e ricercato, con i consigli di
fabbrica e con le organizzazioni sindacali,
le ulteriori ipotesi di rilancio e risanamento
produttivo delle aziende.

(3 - 01993)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri dei beni cul-
turali e ambientali, dei lavori pubblici e
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se
non si ritenga opportuno accogliere la richie-
sta avanzata da alcuni settori culturali dei
cittadini di Scilla (Reggia Calabda) per pro-
muovere l'istituzione di un museo che con-
senta .la custodia deHe Il preziose tele di
proprietà della locale parrocchia, inviate da
dœa 10 anni alla Soprintendenza per il re-
stauro della Regione Calabria e non anco-
ra restituite.

L'interrogante sottolinea che si tratta di
opere pregevoli, una delle quali risale al
XII secolo, mentre altre vengono attribuite
a Giacinto Diano, a un ignoto maestro da
Galatina e a diversi importanti autori.
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L'interrogante ricorda ohe la città di
SonIa, per le sue memorie mitologiche, ar-
cheologiohe e storiche, oltre che per lo
splendore de1le sue bellezze naturali, è chia-
mata ÌIIl misura crescente ad assumere un
importante 'ruolo nelle attività turistiche re-
gionali.

Sono, inoltre, in corso di attuazione, an-
che se ritardate da forme di difficile finan-
ziamento, Le opere di restauro del grande
castello dei Ruffo, le cui pJ1imitive struttu-
re risalgono a un insediamento saraceno.
In tal senso, la fondazione di una casa mu-
seaLe favorirebbe l'amplificazione delle con-
notazioni oulturali di Scilla, promuovendo
nuovi flussi di visitatori e arricchendo il
patrimonio artistko di detta città.

(3 -01994)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri dei beni cul-
turali e ambientali, dei lavori pubblici e del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere quali
iniziative si intendano adottare per promuo-
vere il restauro delle due colonne doriche
in ghisa dell'antica fabbrica d'armi di Mon-
giana (Catanzaro), incrinatesi a causa del
lungo abbandono nel quale versa il comples-
so architettonico.

L'interrogante sottolinea che le strutture
di Mongiana, recentemente studiate con una
serie di interessanti ricerche monografiche
e in importanti mostre, costituiscono singo-
lare testimonianza di archeologia industriale,
essendo state realizzate in unico getto e in
un periodo storico nel quale l'uso della ghisa
in impresa edilizia costituiva rarissimo caso.

Secondo alcune istanze avanzate al presi-
dente del Consiglio regionale e all'Assesso-
rato per i beni ambientali della Calabria,
l'interrogante chiede se non si ritenga oppor-
tuno attuare il progetto già elaborato, in ac-
cordo con la Soprintendenza ai beni archi-
tettonici e ambientali della Calabria (che lo
ha approvato il 18 febbraio 1975) e con il
Genio civile (che lo ha approvato il 12 feb-
braio 1979), per la creazione di un museo-
territoria comprendente una sala consiliare,
un centro sociale e altre unità ambientali va-
riamente articolate e finalizzate.

L'interrogante ricorda che ciò sarebbe pos-
sibile se venissero utilizzati gli stanziamenti

fermi da anni e già stabiliti dal progetto spe-
ciale per le aree interne esistenti nella re-
gione Calabria e sollecita i Ministri a cui si
rivolge per un efficace e rapido intervento
in tale direzione.

(3 - 01995)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri dei beni cul-
turali e ambientali, dei lavori pubblici e deí.
la pubblica istruzione. ~ Per sapere se non
intenda intervenire con urgenza per salvare
gli importanti reperti archeologici della
chiesa di San Giovanni Theresti in Bivongi
(Reggio Calabria).

L'interrogante ricorda che si tratta di
un'eccezionade testimonianza architettonica,
la cui riedificazione sontuosa fu ordinata da
Ruggero il Normanno, che fece assurgere
l'istituzione a «Caput Monasterium Ordi-
nis S. Basilii» in Calabria.

Anche se numerose sono le costruzioni
ecclesiali di origine bizantino-normanna nel
Mezzogiorno d'Italia, va sottolineata, nel re-
perto del quale si dà indicazione, la straor-
dinaria e interessante qualità strutturale, al-
la quale analogicamente si richiama l'altro
monastero dei SS. Apostoli, situato in cima
all' omonimo colle, a circa due chilometri di
distanza dal precedente.

L'interrogante ricorda ancora che pre-
ziosi reperti bibliografici derivanti dalla
collezione dei Codici basiliani di San Gio-
vanni Theresti sono ora a Roma, custoditi
nella Biblioteca barberiniana e in quella va-
ticana. A ciò si aggiunga che incunaboli ri-
sultano distratti dal patrimonio originale di
detta chiesa e che importanti affreschi si
trovano a Cosenza presso la Soprintendenza
delle belle arti per il restauro.

Vengono, inoltre, ricordati altri affreschi,
dei quali almeno tre staccati e trafugati in
tempi recenti, descritti da Paolo Orsi nel
trattato « Le chiese basiIiane in Calabria ».

San Giovanni Theresti si presenta, pur
nelle strutture tanto compromesse, come un
tempio di fattura irripetibile che la citta-
dina di Bivongi ha preservato nelle fonda-
mentali linee per oltre otto secoli e che è
doveroso riconsiderare nel ruolo culturale-
storico e di promozione ambientale e turi-
stica che può assumere in Calabria.
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L'interrogante fa noto che è state già ela~
barato un interessante e compiuto studio di
restauro conservativo della chiesa ad opera
degli architetti Adolfo Franco ed Esposito
Russo. Il progetto, completato sin dall'ago-
sto del 1980, prevede un importo di spesa
di circa 300 milioni di lire ed è stato già
vistata dalla Soprintendenza alle antichità
e belle arti della Calabria; tuttavia, benchè
incluso nel programma 1980 di interventi
in ambito del prog~tte speciale n. 33 e gia-
cente in istruttoria presso la CASMEZ di
Roma (classificato al n. 1992/TR), esso non
è stato ancora approvato e finanziato.

L'interrogante chiede, pertanto, ai Mini-
stri competenti se non ritengano di dover
urgentemente intcrverdre ad evitare che una
c~ì preziosa testimonianza venga ulterior~
mente compromessa dall'azione del tempo
e dai ritardi delle autorità competenti.

(3-01996)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri dei beni cul-
turali e ambientali, dei lavori pubblici e
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se
non si ritenga opportuno sollecitare un pro~
lungamento degli orari di apertura del Mu~
seo di Reggio Calabria, con 'riferimento al-
la notevole quantità di turisti che amuisco~
no quotidianamente in quella città per vi~
sitare la sala dei Bronzi di Riaoe e g¡li altri
importanti reperti archeologici colà pre~
senti.

L'interrogante ricorda che vi è stata re~
centemente, da parte dell'Unione del com~
mercia provincial,e di Reggio, UŒlaillata che
sottolinea «l'enorme danno che si sta ar~
recando all'economia della città con l'ora~
rio attualmente in vigore ohe prevede la so-
la apertura ant.i:meridiana del Museo. Se
sino ad oggi» ~ ricorda detta dichiarazio~
ne ~ « tale fattore ha influito in una certa
nlÌsura, bern altra sarà la sua rilevanza nei
prossimi mesi estivi, in relazione all'ampli-
ficarsi delle pœsenze turistkhe previsto
nell'imminente stagione balneare ».

L'interrogante chiede, pertanto, ai Mini~
st-ri competenti di intervenire per facilitare
l'ingresso aJ. Museo, soprattutto in conside~
razione del fatto che l'uso culturale e turi~

stieo dei reperti archeologici e museali de~
ve promuovere una specifica politica regio-
nale, per aI1ricchire la quantità e la qualità
delle presenze e la struttura ricettiva della
Calabria.

(3 - 01997)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FLAMIGNI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere:
i motivi per i quali non sono ancora

stati banditi i concorsi previsti dall'articolo
36 della legge n. 121 del 1981, per l'inquadra~
mento dei marescialli nella qualifica di ispet-
tore della polizia di Stato;

se il Ministro è informato del vivo mal~
contento esistente in detta categoria, specie
tra il personale più anziano, per i ritardi
con cui si sta procedendo all'applicazione
della legge, anche dopo l'approvazione dei
decreti delegati;

quali provvedimenti intende, pertanto,
adottare per garantire la sollecita e rigorosa
attuazione delle norme previste dal paragra-
fo X, punti 5, Sa, Sb, Se, 6, 6a, 6b, 6c, 6d,
7, 7a, 7b, 7c e 8 dell'articolo 36 della legge
della riforma di polizia.

(4 ~ 02920)

D'AMICO. ~ Al Ministro del turismo e

dello spettacolo. ~ Per sapere se risulta
fondata la notizia della mancata totale uti-
lizza~ione deIJo stanziamento aggiuntivo di-
sposto con l'articolo 3 della legge 10 aprile
1981, n. 146, ad incremento, per gli anni
1980 e 1981, del fondo destinato al soste-
gno delle attività musicali di cui al Titolo
II} della legge 14 agosto 1967, n. 800, e, in
caso affermativo, se il Ministro non ritie-
ne di assumere una urgente iniziativa legi~
slativa per disporre, nel caso, quanto all'ul~
timo comma dell' articolo 1 della legge 9
giugno 1973, n. 303.

In partkoJ.are, secondo le voci raccolte
negli ambienti interessati alle attività di
cui sopra ~ le quali, malgrado i lodevoli
intenti e gli sforzi del Governo, risultano
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sempre inadeguatamente sostenute, oltre
ohe per la Joro crescente, stgnificativa espam.-
sione nel Paese, anche per .l'impressionante
aJUmento dei loro costi ~ non sarebbe sta-
ta impegnata, o sarebbe stata salo parzial-
mente impegnata, la quota di lire 3 miliardi
riservata all'esercizio 1981 per manifesta-
zioni '1iriche, cOl1certistiche, coralli e di bal-
letto che avessero avuto luogo entro il 30
dicembre di detto anno.

(4 - 02921)

CAZZATO, PERRARA Maurizio, PAPALIA,
CONTERNO DEGLI ABBATI, PERMARIEL-
LO, ZICCARDI, CANETTI, LUCCHI. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Pre-

messo:

che ~ a seguito dell'entrata in vigore

della legge n. 277 del 1982, sul precariata
scolastico, della quale sono ben note l'incom-
pletezza e le contraddizioni ~ si rischia di
chiudere la possibilità di occupazione per nu-
merosi lavoratori e lavoratrici della scuola
che il Ministero ha utilizzato per anni, ciò
che suscita serie preoccupazioni per questi
e le loro famiglie, in particolare nel Mez-
zogiorno d'Italia dove sono certamente co-
nosciute le difficoltà e le impossibilità di
trovare un posto di lavoro;

che il dissenso e la protesta degli interes-
sati si vanno esprimendo in forme diverse in
tutto il Paese e rischiano di acutizzarsi nelle
prossime settimane fino al blocco degli scru-
tini ~ come è .stato già annunciato ~ provo-

cando serie ripercussioni nell'ambiente della
scuola e fra la popolazione scolastica,

gli interroganti, affinchè ciò sia evitato
e per dare tranquillità ai lavoratori che dal-
la legge n. 277 vengono messi nell'incertez-
za, chiedono al Ministro di sapere quali prov-
vedimenti intende adottare allo scopo di
trovare adeguate soluzioni per il manteni-
mento in servizio degli attuali supplenti an-
nuali fino all'espletamento del concorso or-
dinario previsto dalla legge e di riservare
agli insegnanti già in possesso di abilitazione
elo idoneità una quota parte nei futuri
concorsi attraverso valutazione dei titoli già
conseguiti all' entrata in vigore della legge.

(4 - 02922)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 20 maggio 1982

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubbLica dOffialni, gio-
vedì 20 maggio, ane ore 18, con ill seguente
ordine del giorno:

L Deliberazione sulle conclusioni a:doUate
dalla la Commissione permanente, ai sen-
si dell'articolo 78, terzo comma, del Re-
golamento, in ordine al disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
14 maggio 1982, n. 256, recante provvedi-
menti urgenti in favore delle aziende del
settore alluminio del gruppo EPIM-MCS
(1900) .

n. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
26 aprile 1982, n. 184, concernente misu-
re urgenti per garantire l'approvvigiona-
mento idrico delle popolazioni r,ervite dal-
l'acquedotto pugliese (1886).

III. Seguito della discussione congiunta dei
disegni di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONA-
LE. ~ MARTINAZZOLI ed altri. ~ Mo-

difica dell'articolo 96 della Costituzione e
degli articoli 12 e 15 della legge costitu-
zionale 11 marzo 1953, n. 1 (31).

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONA-
LE. ~ GUALTIERI ed altri. ~ Modifica-

zioni degli articoli 90, 96 e 135 della Co-
stituzione e nuove norme sui procedimen-
ti e sui giudizi d'accusa costituzionali
(1272) .

MALAGODI e PASSINO. ~ Nuove nor-
me sui procedimenti d'accusa (1281).

La seduta è taIta tore 20,15).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


